
Senato della Repubblica Li tegìslatura

CXXVII SEDUTA

~ 5161 ~

4 GIUGNO 19MDISCUSSIONI

CXXVII SEDUTA

VENERDÌ i GIUGNO 1954:
(An tirneridiana)

. . .

Presidenza del Presidente MERZAGORA

e del Vice Presidente D1I:OLÈ

INDICE

Congedi . . . PnlJ.

Disegni di legge:

Annunzio di presentazione

Interpellanze:

Per lo svolgimento:

BIHORI, SnttoseYI'etaQ'i.o di Stato per l'i'l!~

ter'l'lo .
PJ'i'l"fl. .

Svolg'illlf'nto:

PmèRIDENTE. . . . . . . . . 5178 e passi.m
BrHmu, F{ottnu:Yl'etllri.o di Stato lle'l' l'in~

terno
OIANCA . . . .
DONINI . . . .
PASTORE Ottavi o .

5177
5173, 5181
5162, 5180
5177, 5182

La seduta è ape1'ta aUe ore 10.

MERLIN ANGELINA, Seg1'etaria, dà let-
tU1'Udel p'roceSSQ verbale della seduta del 26
maggio, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il se-
natore l\folinari per giorni 8.

St non vi sono osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

5J61 PRESIDENTE. Comunico che è stato pre-
sentato il seguente disegno di legge, di ini-
ziativa del senatore Banfi: «Parità delle scuo-
le non statali» (564).

Questo dIsegno di legge sarà stampato, di-
stribuito e assegnato alla Commissione com-
petente.

5J61

5185
5185 Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di tre interpeHanze.

Tali interpellanze, in conformità alla deci-
sione adottata ieri dal Senato, saranno svolte
congitmtamente, .Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«DONINI (CIANCA, SAGGIO, PASTORE Ottavio,

CERABONA, MOLINELLI, CAPPELLINI, MARZOLA,

FORTUNATI, SMl'rH). ~ Al Ministro dell'inte.rno
~ Per sapere se esistano ancora le libertà di
parola e di riunione garantite dalla Costitu-
zione; e, in caso affermativo, per quale motivo
i questori della Repubblica continuino a proi-
bire conferenze e dibattiti per l'interdizione
delle armi termonucleari, sotto 'pretesti me-
schini e illegali, intimidendo i gestori delle
sale, sequestrando i manifesti e ricorrendo ad
inammissibili pressioni nei confronti degli
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stessi parlamentari invitati come oratori, men~
tre intorno a questo problema si sta formando
in Italia il più largo consenso, per la salvezza
comune della civiltà e della Patria, che si sia
mai realizzato dai giorni della Liberazione in
poi» (64);

«FABBRI (CIANCA, Lussu, NEGRI, CERMI~
GNANI, AGOSTINO, BUSONI, MARZOLA, LIBERALI,
GRAMMATICO, IORIO, PICCHIOTTI, PORCELLINI,
TIBALDI, ALBERTI, PETTI, GIACOMETTI, RODA).
~ Al Ministro dell'inte17w. ~ Di fronte alla
difficoltà e agli impedimenti opposti dalle au~
torità di polizia a richiesta di conferenze e di~
battiti e in genere di pubbliche manifestazioni
contro l'impiego della bomba H, si chiede come
giudichi tale atteggiamento dei' suoi organi
esecutivi che è in aperta violazione delle fon~
damentali libertà sancite dalla Costituzio~
ne» (68);

«PAS'l'ORE Ottavio. ~ Al Ministro d,ell'irn~
temo. ~ Per conoscere le ragioni per le quali

sono state date dispCisizioni alle autorità po~
liziesche per proibire ed o,stacoJare in ogni
modo la diffusione di manif€3ti e pubblici
o privati comizi rivolti ad illustrare al popolo
ihilialno la questione del Trattab per la C\)~
munità Europea di Difesa» (69).

PRESIDENTE. Il senatore Donini ha fa~
coltà di svolgere la prima interpellanza. .

DONINI. Non è stato facile, signor Presi~
dente e onorevoli colleghi, portare finalmente
dinanzi a quest' Aula lo svolgimento dell'inter~
pellanza sulla situazione che si è creata nE'l
nostro Paese con la pratica interdizione di
trattare qualsiasi argomento, in comizi, in luo~
ghi aperti o chiusi, in alberghi, in sale, in ci~
nematografi, che abbia a che fare col problema
della interdizione delle armi termonucleari,
con il problema della giusta critica contro il
Trattato della cosiddetta Comunità europea di
difesa, di fronte al pericolo che, ancora un':!.
volta, a quanto la opinione pubblica avverte,
minaccia il nostro Paese.

Non è stato facile. C'è voluta una lunga lot~
ta, una lunga insistenza, e noi siamo grati alla
Presidenza del Senato che si è fatta sempre
interprete presso il Governo della nostra ri~

..........,

chiesta che al più presto ci fosse data la pos~
sibiiità di trattare a fondo questo problema,
che pone un caso non solo di osservanza co~
stituzionale, ma anche di vera e propria con~
vivenza politica nel Paese. '

Più di un mese fa io presentati una interro~
gazione con carattere di urgenza, sul fatto che

,

a me personalmente fosse stato vietato il 30
aprile di tenere una .conferenz'a in un cinema di
Roma, ill teatro « J ovinel1li» 'sullproblema delle
armi termonucleari e della grande campagna
che si è iniziata nel Paese, malgrado tutto, fra
uomini, gruppi e forze di orientamento diver~
so, per arrivare ad un accordo in vista di una
pressione sul Governo, perchè si faccia inter~
prete della voìontà popolare di veder interdire'
l'uso di tutte le armi di sterminio. Il 2 maggio
avrei dovuto parlare a questa conferenza pri~
vata, indetta da un Comitato della pace locale.
Il Questore, dietro intervento del Prefetto,
proibì la manifestazione. Il sottosegretario Bi~
sori ci spiegò poi, rispondendo quindici giorni
dopo alla mia interrogazione urgente, che si
trattava di una misura di ordine pubblico, do~
vuta sia all'ubicazione del cinema, sia all'af~
flusso di gente che si presumeva dovesse par~
tecipare alla mia conferenza ~ io sono molto
grato di questo lusinghiero giudizio sulla no~
stra capacità di attirare le folle romane ad
a/s,coltare la nostra. parola ~ 'sia all'argo~
mento in sè. Insoddisfatto di questa risposta,
chiesi che l'interrogazione venisse trasforma~
ta in interpellanza. Ma nel frattempo altre in~
terdizioni, altre proibizioni, altre violazioni

'della Costituzione avevano luogo sia a Roma
che nelle principali città del nostro Paese. Ne
ho qui con me un elenco, che contrariamente
al mio solito intendo leggere, anche se dovrò
causare un po' di tedio agli onorevoli collegh~,
data la gravità del caso e data la necessità
di avere una risposta chiara dal rappresen~
tante del Governo in merito a una misura
che lascia arbitro l'Esecutivo di decidere su
quale argomento un cittadino possa o meno
parlare oggi nella nostra Repubblica; data so~
prattutto la necessità di risolvere, come dicevo
prima, un caso di convivenza politica.

Da qualche tempo nel nostro Paese, di fronte
all'ondata di vero e proprio allarme che ha
pervaso la popolazione italiana in seguito ai
risultati spaventosi degli esperimenti termo~



Senato deUa Repubblica ~ 5163 ~ II Legislatura

CXXVII SEDUTA 4 GIUGNO 1951DISCUSSIONI

nucleari nellantana Pacifica ~ chissà pai per~

chè cantinuiama a chiamare Pacifica un mare
dave si stanna accumulanda delle nuvale farie~
re di tanti disa.stri ~ di frante a questa preoc~
cupaziane crescente, nai assistiama ad una
nuava forma di panico da parte delle autarità
che ,davrebbero essere prepaste alla tuteb
dell'ardine e che mi pare bcciano invece i1
passibile pe-r turbarla, per creare nuavi mativi
di disardine e farse anche, chissà, per cercare,
can tutta una serie ,di pravacaziani, di star~
nare l'attenziane delle masse lavaratrici 'ita~
liane da quelli che sana i prablemi della lara
vita quatidiana, della lara latta per il pane,
per il lavara, per la pace, suscitanda canflitti,
mettenda anca l'a una valta la Palizia cantra il'
papala, cercanda di arrivare a qualche fat~
taccia del tipa di quel1i il cui eca nOon si è an~
cara spenta nel nastra cuare e che hanna se~
guìta le eleziani del 1948. Chissà che nOon si
tratti anche di qUE!sto.? Var,rei dire subita al
rappresentante del Gaverna che il Partita ca~
munista ~ il Partit~ sacialista parlerà pai
per sua canta ~ che i Partiti della classe

aperaia sana armai malta maturi e nOonca~
dana più in queste farme di pravacaziane.
Farse 40~50 anni fa era passibile lasciarsi
trascinare in questi facilmente ricanascibili
atti di pravacaziane, aggi na. Nai aggi can~
statiama che è in apera un vera e prapria cam~
pIatta, per allantanare dalla mente degli ita~
liani l'indignaziane crescente cantra questa
Gaverna, che nOonesprime altra che incapacità
e dssa, e che da quanda è nata deve lavarare
nOonper migliarare Ie candiziani del papala,
ma per manavrare alla scapa di manteners'i
al patere ~ prima si diceva finchè venissera
appravati i bilanci, ara si dicefinchè dun~rà
l'esercizia pravvisaria. Nai sentiama che die~
tra queste misure, prese per impedire manife~
staziani perfettamente legittime e castituzia~
nali e prapria là dave ci si può attendere una
reaziane vivace ,da parte delle masse papalari
irritate, si nascande qualche casa che abbiama
il davere di denunciare. Nai nOoncadn~ma neI13
pravacaziane, ma avverti ama il Gaverna che
anche la pazienza ha un limite e che nOonpuò
essere ulteriarmente tallerata una permanente
vialaziane di quelle narme statubrie, che rap~
presentana un campramessa tra i diversi Grup~
pi palitici e saciali. La nastra Carta castitu~

zianale è la farma più avanzata di Statuta che
il papala italiana abbia mai canasciuta nella
sua staria, ma nOonè perfetta; è un gran passa
innanzi nella staria del nastra Paese, ma ha
delle limitaziani evidenti, limitaziani che fan~
na sì che nai stessi dabbiama spessa portare
la. nastra parala per spiegare al cantadina af~
.famata, al giavane aperaia che nOonha lavara,
alla danna che trema per i suoi figli ali, che su
questa piattafarma castituzianale essi hanna
la passibilità di unirsi per migliarare le lara
candiziani e partare tutta il Paese su un piana
più elevata di canvivenza, su un piana più ele~
vata di latta palitica e di sviluppa ecanamica,
saciale e culturale. La Castituziane è un cam~
pramessa tra strati saciali diversi. Guai alle
classi daminanti se dimenticassera che nel
1946~47 la Castituziane italiana è nata dalla
partecipaziane della classe aperaia, per la pri~
ma valta, direttamente, alla castruziane della
vita palitica ,del nastra Paese! Guai se dimen~
ticassera che le canquiste registrate nella Ca~
stituziane, specialmente per queI che riguarda
la libertà di parala, di assaciaziane e di riu~
niane, sano canquiste bagnate dal sangue di cen~
tin9.ia di migliaia di eraici italiani che hanna
cambattuta satto il fascisma, durante la guer~
l'a e dapo la guerra di liberaziane per cercare
di arrivare ad una farma di convivenza che li
mettesse al ripa~a dall'ar:bitria deH'E,secutiva,
dalJe prepatenze di gente che fa la faccia fe~
roce e canfande sempre l'autarità can un re~
gime autaritaria! Il Gaverna può avere auta~
rità sala se nOonsi presenta come un regime
autaritaria.

È da un pezza che dici ama queste case e
creda che sia bene che aggi, in occasione di
questo dibattita, es'ca finalmente una pa~
l'ala chiara, sia da parte nostra che da parte
del Governo.

Ha detto che da un mese a questa parte atti
intallerabili di discriminaziane, nei confranti
di gruppi paliti,ci che hanna diritta a vedere
a.pplicata nei lara canfranti l'articaJo 21 della
Ccstituziane, si sona andati maltiplicanda. Ec~
cane un piccala elenca esemplificativo, a comin~
Giare da Rama, perchè è qui che si tentano
spelSSOle grandi manavre :dell'illegalità e del~
l'arbitria, per pai passare a centri minori, dove
si pensa che la resistenza debba essere mena
viva.
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Alla fine di aprile, il 29, all'inizio di questa
grande campagna popolare per 1'interdizicne
delle armi di distruzione in massa della ci~
viltà, un comizio indetto, all' Appio N uovo, in
piazza Santa Maria AusiIiatrice, oratore il no~
stro colleg1a Smith, sul tema «UnirSi contro
il pericolo. della bcmba all'idrogeno », non vi~~
ne autorizzato per motivi di ordine pubblic\?o
La stessa sera, il senatore Smith tiene una
riuni.one privata nei locali concessi dalla se~

,zione di un partito politico. Mentre pa,rla
l'oratore, la pdizia irrompe nei locali e, no~
no stante la protesta dei presenti, con modi
inurbani e provocatori strappa i fili di un
altoparlante, che non dava suJla strada, ma
permetteva di sentire damatrio la parola del~
l'oratore. Solo il sangue freddo delle masse
popolari romane ed ,il senso di sicurezza che
hanno i dirigenti dei partiti di avanguardia
hanno impedito che quella eera na,scesse un
grave conflitto.

Lo stesso giovedì 29 aprile la Ques!;ura di
Roma aveva vietato a.ddirittura una riunione
indetta tra tutti i partiti politici in un al~
bergo di Tivoli, l'albergo « Mode,rno », 'Per di~

s'cutere in,gi'eme :su~la situazione 'interl1iaz,iO'll'alE'
e p'er vede:re, 'attraV'el'lso ,l"wocordo tI'la grup:pi
diversi, come ahbattere quei muri di l'Ianco,re
c di divisione ,che sono un'a de,He el'edità più
tristi che abbiamo nel nostro PaeiS~ e che
impediscono a uomini esposti alla stessa sorte
di lottare uniti per proteggere non solo il
proprio lavoro, ma la propria famiglia, la Pa.
tri,a, la stessa civiltà. La riunione è proibita
senza motivazione alcuna; e poichè la cos,~ era
talmente inaudita che ci si riprometteva d'
passarvi sopra e di raccogliersi egualmente in
un sa,lotto dell'albergo, si fa opera intimida~
toria nei riguar:di del proprietario. Anche qui,
grazie al senso di re.spo.nsabilità dei dirigenti
del movimento delIra 'pace di Tivoli, la cosa pas~
sò senza che i disordini, evidentemente desi~
derati, avessero luogo.

Il 30 aprile viene proibita una mia eonf2~
renza al dnema « J ov'irwlli » ; ma lo stess'o gior~
no il Governo dà l'autorizzazione 'Che si svolg-a
un ,comizio di fa:scisti al cinema « V errbano ». I
motivi di ol'ldine Ipubblico, ill'volclat,i p'er il teatro
« JovineHi »,che non è nemmeno situato in una
zona centrale di Roma, non valgono per il
cinema « Verbano », dov'e i fasÒsti pademnno

dinanzi ad uno schieramento ,di f'Orze di poli~
,zia ch~ facevano 'capire anche visibilmente co~
me l'ordine pubblico venisse impunemente
turba,to. Io S'ono passato vicino a piazza Ver~
bano ed ho visto diecine di camionette della
« Celere », che dovevano permettere ai vio~
lenti nostalgici del disastrose regime musso~
Uniano di continuare nelle loro requisitorie
antl'democratiche, di attaccare e insultare an~
che voi, si,gno.ri del Governo, nella maniera
che ben Siapete, con grossolane accuse e falsi
documenti. 1n questo mc,do, evidentemente,
non si turba l'ordine pubblico; ma quando dei
comunisti, dei socialisti dei democratici si met~
tono d'acco,rdo per discutere sulla interoizione
del1e armi termonucleari, ecco che l'ordine pub~
blicr è in pericolo e la riunione non può aver
luogo.

Il 16 maggio, una conferenza che doveva
essere tenuta dal collega Smith, insieme al
Preside deUa provincia di Rema, avv. Sotgiu,
aHa Garbatella, è proibita. Il motivo è sem~
pre la stesso, ridicolo e privo di fcndamento;
si arriva a deIle forme che non so se definire
grottesche Qprovo,catorie, come quando si espri~
me il timore che tutto il popolo p'OSis'aentraTe
nelle nostre sale, quando invitiamo «la citta~
dinanza », e provo,care ,degli ingombri, dei
crolli, dei disastri. C'è stato un quest'Ore che
ha avuto il coraggio di proibire una nostra
riunione perchè, essendo stato stampato nei
manifesti 'che «tutta la cittadinanza era invi~
tata », si temeva che ciò inducesse tutti gli
abitanti deHa città ad affollarsi in un luogo
insufficiente a contenerli! Quando, si arriva a
tali giustificazioni puerili, insultand, ci dc~
mandiamo se veramente il Governo pensa che
sia dignitoso difendere queste cose nell' Aula
del Senato.

Venerdì 28 maggio un'attra conferenza, que~'
sta v'Olta a c'ampo dei Fiori, è proibita per di~
sposizione del Ministero dell'interno. Anche qui
nrn si tratta proprio ,di un quartiere dove
passino i grandi, la cui vita deve essere tute~
lata; non vi passa certwmente l'autom'Obile deJ~
la ambagciat,riee Luce. Campo deri F'iori, 0en~
tro di vecchie tr.adizioni romane', là dove ve~
niva, bruciato seco.li fa dai vostri antenati chi
s'azzardava di parlare liberamente; ehbene
qui si bruciano oggi le libertà democratiche
caramente da noi conquistate.
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Damenica scarsa,30 maggio, a piazza, dei
Mirti, dop'O che il Commissario locale aveva
autorizzato un comizio pubblico sulla questione
delle armi termonucleari, interviene il Que~
stare di Roma e fa proibire' la manifestazione.
Immaginate un po'! Turba,re l'ardine pubblico,
a piazza dei Mirti, a Centocelle, in un posto
dove si raccoglie solt.anto, la gente la sera a
prendere il fresco e dave si ascoltano volen~
tieri civili discussioni! Tant.o è vero che, es~
sendo stati obbligati a trasportare la nostra
riunione da ,piazza dei Mirti in un locale pri~
vato, la folla si è ammassata nelle strade vi~
cine e, a un certo memento, veramente si po~
teva pensare che il traffico venisse impedito,
perchè il luogo, più ristretto, non era adatto
allo svolgimento. di un comizi".

Ordine pubblica, tutela del traffico! Quella
stessa sera, t'Ornando da Centocelle, sono ri~
masto per oltre' un'ora bloccato in via Nazio~
naIe: Roma era in mano dei pellegrini e delle
processioni religiose. Vengano pure a Roma i
pellegrini, per esternare quelle che sono le
loro aspirazioni religiase; ma l'or,dine pubblica,
dove lo mettete? Il traffico non em diretto, da
nessuno, vi erano automobili che s'incro.cia~
vano in tutte le dil"ezioni, gente che urlava,
si urtava. E noi, a CentoceUe, lontano dal cen~
tra di Roma, disturbavamo i sonni domenicali
del Questore!

Oltre a queste proibizioni di comizi, di con~
ferenze, di riunioni, va aggiunto che a, Roma
oggi non è più possibile far: affiggere un ma~
nifesto che tratti dei prohlemi della pace. Lh
Questura vieta costantemente tutti i nostri
manifesti che trattano dene bombe termonu~
cleari, del trattato deHa Comunità eurapea di
difesa, e specia,lmente quei manifesti i quali
invitano. la cittadinanza ad unirsi, al diso~
pra delle differenze politiche ed ideolagiche,
contro il nuovo pericolo. che ci sovrasta.

Lasciamo. Roma per un memento, e vediamo
che cosa accade fuori della capitale. Mi r'ife~
rirò sempre sola al mese di maggio, perchè se
dovessi partir'e da quando il vostro Governo
ha cominciato, insieme con la propria vita,
la sua campagna C'ontro la libertà di parola,
dovrei parlare per ore e ore e i colleghi sa~
l'ebbero costretti a rinunciare al rip'Oso do~
menicale.

A Parma, il 10 maggio, la Questura vieta
un manifesto intitolato «La bomba all'idro~

gena non rispetterebbe le frontiere» e la vieta
perchè, a sua dire, esso contiene « aff'ermazioni
tendenziose nei riguardi ,della C.E.D., suscet~
tibili di creare incidenti capaci di turhare l'or~
dine pubblico ».

A Padova, 1'11 maggio, la Questura non au~
torizza un comizio sul tema «N o alla, C.E.D.,
polveriera 'atomica di Europa ». L'oratore, l'o~
norevole Emilio Rosini, protesta presso la Pre~
fettura; il Comitato. della pace interviene
pressa la Magistratura perchè revachi il di~
vieta. Si pensava che la Magistratura dovesse,
come spesso avviene, dar ragiane agIi orga~
nizzatori; nel frattempo, il comizio viene man~
tenuto per il giorno 13. Ma nel momento in
cui l'oratore, un parlamentare, sta, pe:r pren~
dere la parola, la Polizia carica la folla e la
disperde, minacciando, veramente di provocare
« incidenti suscettihili di turbare l'ordine pub~
blico ».

A Ferrara, il 23 maggio., la Questura vieta
i comizi indetti dal Partito socialista italiano
sulla C.E.D. In provincia di Forlì, a Dova~
dola, il maresciallo scrive al Comitato della
pace dicendo che autorizza un comizio, per
il lO, ma che per ordine della Questura « l'ora~
tore non deve pa,rlare della C.E.D. ». Bella,
questa, ,che dehba essere il Questore ad indi~
care quali sono i temi permes,si per le nostre
manifE!stazioni! E, badate, non è la prima vol~
ta. Alcuni anni fa, quando si combatte'Va in
Italia una grande battaglia contro il pericolo
di guerra scaturito dalle complicazioni politi~
che e militari sul fronte della Corea, ricordo
che quando noi, partigiani deUa pace, anda~
vamo in giro a tI~attare questo argomento,
ci sentivamo dire dai locali Commissari di
polizia: «Parlatet pure di quello che volete,
ma non taccate la guerra di Corea ».

Per fortuna, ono.revole BÌisori, i piccoli com~
missari, i piccoli funzionari, responsahili lo~
cali della Pubblica Sicurezza italiana, hanno
spe&so molto più buon senso. di certe alte auto~
rità. (Approvazioni dalla sinistra). Ric~do,
in una cittadina toscana, quando il maresclallo
dei carabinieri, anni fa, mi venne a chiedere
di non parJare della guerra di Corea. Poichè
io naturalmente insistevo, alla fine accansentì :
« Faccia come vuole, ma guardi hene a quando
mi sposterò a prend~re un caffè nel bar; allora
parli pure della guerra in Corea, e io non sen~
tirò nulla ».
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Questa è la Repubblica italiana!
Tuttavia, noi riconosciamo vo,lontieri il buon

senso di questi poveri agenti, di questi fun~
zianari locali, 'che se dovessero veramente ap~
plicare le disposizioni che ricevono da voi,
signari del Governo, darebbero luogo a reali.
incidenti, e non solo a minacce di turbamente
dell'ordine pubblico. È vero che molti di que~
sti responsabili locali della Pubblica Sicurezza
non hanno dimenticato i loro predecesso,ri che,
nell'epoca del fascismo, si accanircno contro il
popolo e fecer:o poi una brutta nne, per non
aver voluto capire che i lavoratO'ri non inten~
dono essere trattati in questo mO'de e che nes~
suno può arrogarsi il diritto di umiliarli a
lungo. Chi vi dà il diritto di imporre ai citta~
dini di parlare o di non parlare su determi~
nati argomenti?

A V'arese, il 16 maggio, è vietato un mafili~
festa della F.LO.M. contro ~e bombe termO'nu~
cleari, can lo ,spocioSIQpretesto che l'organizza~
zione dei metallurgiei non deve occuparsi di
queste 'cose. Il Capo di Gabinetto, parlando a
nome del Questore, afferma tra l'aUro che « la
C.E.D. nOonè cosa ,che pos,sa interessare i me~
tallurg,ici, ma soltanto i parlamentar:i, che la
dovranno di,slCutere alla Camera ». A parte la
enormità di questo intervento, degno di un'ope--
retta alla «Vedova allegra », l'affermazione è
completamente 'falsa. I metaUurgi'Ci italiani
sanno ,che, se dovesse essere approvato il trat~
tato della C.E.D., essi non solo cambierebbero
di uniforme, 'come soLdati, ma anche di pa~
dI'ani, e sarebbero messi 'subito a di.sposizione
di un Commissariato, in seno al quale i voti
deUa maggioranza «europea» farebbero fa~
cilmente strame di quelle che sono le p'c'ssibi~
lità di vita e di sviluppo industriale dell' Itailia.

A Forlì, 1'11 maggio, il Prefetto, che il p'ri~
ma maggio aveva proibito a tutti gLi o'ratori
di parlare della C.E.D., vieta l',espo.sizione di
un giO'rnale murale della lo.cale Camera del
lavoro, dal titolo « Per la vita 'cO'ntrola morte »,
perchè in essa, secondo quanto viene comuni~
cata III una lettera, «'Si riscontrano estremi
di incitamento a diso.rdini :attraverso la divul~
gazione di notizie faLse e tendenziose che pos~
sono provocare turbamenti nell'ordine pub~
bUca ». Il manifesto era intitolato « Per la vita
contro la morte» e denunzi'ava l'uso deHe armi
atomiohe, chimiche e batteriologiche. Quando

il fasdsmo prep1arava la guerra, se 'Si fosse
asco.ltata la vO'ce di ,coloro che, dai comunisti
ai ,sodaJisti, wi demO'cristiani in esHio, mette~
vano in guardia il popolO' itaJiano contro la po~
Htica che li 'avrebbe portati poi al disastro, se
qureHe'8so.rtazioni fO's,s,erostate ascoltate, qU'an~
ti mali sarebberO' stati risp'armiati alila nOlstra
popolazione! Il popolo italiano non ha 'dimen~
ticato queste lezioni. AncheaUora, cr:itkrare la
guerra d'Africa ,s,iognificava turbare l'ordine
pubblico. Sì, è vero, a110ra non ci si liimitava a
proibire una discussione o un manifesto, si
mandava ,in galera, si uccideva; ma è questione
di quantità, non di qualità. Senza contare poi
che anche ooggti,spesso, si arriva a1gli stes1si
e.<;tremi. Negli ultimi cinque o sei anni, tutte
le campiagne dei partigiani dena pace sono sta~
te punteggiate da un corteo. glorioso di impri~
giorrati, dli per:seguitati, ed, anche di a:ss'm~si~
nati, a causa della loro eroica lotta per la paee
d'Italia e del mondo.

A Ga~atina di Leece. il 10 maggio, nel co!'so
di un comizio deH''Onorevo~e Calass'O, il Com~
mi,ssario di pubblica 'Sicurezza irrompe nella
'sala e ingiunge al parlamentare di modifiCare
alcune frasi, sostenendo che era stata offeso il
CapO' dello Stato. Questo perehè l'oratore ave.-
va detta che, se la C.E.D. venilsse app'rovata, il
Pres'idente della Repubblica non sarebbe più
comandante in capo dell'Esercito italiano, poi~
chè la C.E.D. lascerebbe al Capo dello Stato
italiano solo il comando dei ,corazzieri e della
Palizi'a. E ~o Istesso non Sii verificherebbe per
altri Paesi membri della C.E.D., ma salI)
per l'Italia, p,olichè l'Olanda e il Belgio, sen~
za parlare della Francia, disporrebbero di
un loro esercito nazionale in base alla nota for~
mulazione che autorizza chi pos'siede delle co~
lonie a mantenere un eS1ercito nazionale, à tut-
tO' svanta,ggio di chi, come l'It-alia, già priva di
pos'Sedimenti coloni'al:i, si troverebbe privata
compl,etamente anche di un esercito proprio.
Ora, affermare che il Capo dello Stato, in tali
condizioni, non avrebbe più il comando del~
l'Esercito, è dire una verità sacro'santa: e ci
vuole il particolare' coraggio dei funzionari
dell'onorevole Slcelba per ritenere tale affer~
maz:ione 'un'offers'a alle pTerogative presiden~
ziali.

In provincia di Mantova, a BuscoMo, 1'8 mag~
gio,ilQurestore concede l',autorizzazione per'
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un 'comi~io da tenersi nel giorno anniversario
della fine deJl'ultima guerra; però, ai sensi
del capoverso 3 dell'artli'colo 18 del testo unico
della }egg'e di pubblica skurezz'a, ammoniSlCe
che l'orato.re dovrà soltanto oocuparsi den'ul~
tima 'guerr,a e che se 'avesse parlato anche d'el
pericolo di un'altra guerra, la Polizia sarebbe
intervenuta per sldogliere la maniferstazione.

A San Michele di GanzelI'ia, in provincia di
Oatania, il 20 maggio, il sindaco democristiano
si rifiuta di rieevere una delegazione di donne
che gli portano una petizione contro le arm~
nucleaI1i e, spraHeggiato dal locale slegretario
deUa Democrazia cristiana, p,retende 'addirit~
tum che le donne gli rHasrcino. le loro genera~
lità e ciò al solo scopo di intrmorirle, poichè
la gente pensa che una vo~ta dato il nome ed il
cognome all' Autorità S'i può rimanere compro~
messi per tutta la vita.

A MaI1Sala v~ene p,roibito ad un oratore di
continuare a parlare, perchè ad un certo mo~
mento, nel ,corso dél suo di1slcorso,mette in guar~
dia i 'concittadini ,contro l'approvazione della
C.E.D. A Pail.ermo ed a Oatani'a, nella prima
s~ttJima:na di maggio, si sequestrano dei oartel~
Ioni, preparati in oc,oasione del primo maggio,
solo prerchè trattano anche della C.E.D.

Di questa fabia, di quelsto accecamento, si
hanno tanti 8Isempi, che io potrei continuar£:
ad elencarne numerosi altri, raccolti nelle lpiiù
f->variateJocalità, sempre ai danni deHe opposi~
zioni. Ma i rappresentanti delle autorità di pub~
bUca sicurezza sono arrivati talvolta fino al
punto di proihire anche i comizi tenuti dai loro
amici, perchè persino i repubblicani o i sociail.~
demo.cratici, quando 'p,arlano della C.E.D., met~
tono paura ai Questori. Sì signori, in seguito
a 'chissà quali dtI1spos1izioni,vi sono stati dei
casli in cui anche i repubblicani e i socialde~
mOocratil(;lsi sono visti rifiutare il permesso di
parlare a favore della C.E.D.! A Pavira, il
7 maggio, la Questura proibisce ai federalisti,
fra l quali si trovavano repubblicani, s(lcial~
democrat~ci ed altri aggruppamenti non C'erta
:-,ospettl di cominformismo, di tenere una se.
rie di cOomizisul tema deUa C.RD.; siamo stati
noi comunisti che abbiamo protestato. in lori)
difesa presso il Prefetto. «La VOC.2repub~
blicana» pubblica in datil 22 maggio una ti~
mida PI'otesta contra oj} que1store di Reggio
Calabria, ,che ha p,roibito ad un t'S'ponente dei

Partito repubblicano, Michele Cifarelh, di te~
nere una manifestazione federali'st.a suHa pub~
bUca piazza. Infortuni sul lavoro? A me pare
che ciò dimost,ri iuvece che le preoccupazioni
governatIve per la .campagna che si svolge nel
nostro Paese 'Sul problema deHa interdizione
delle armi termonudeari, e della lotta cOontro
un esercito mercenario, 'che, se dovesse ve~
nire la guerra, combatterebbe proprio con
queste armi, raggiungono fasi addirittura
grOotte.sche ed ,i'steriche.

Anche a Trieste, giorni 0.1' sono, il colon~
nella Faden, a nome del generaloe Winterton,
ha proibito l'affissione di un manifesto contro
le armi termcll1ucleari predisposta, dal Comi~
tato della pace. Si V'ede duuqueche ques,te
p,roibizioll'i sono iS'pirate da lontano. Compren~
diramo maggiormente che ,cosa volesse dire la
nota signora Ambasciatrice quando, al prin~
cipio di gennaio di quest'anno, invitava da
New York iJ Governo 'itaNiano ad essere più
duro nei confronti delle opposizIOni e a non
pe,rmettere ch'esse esprimessero liberamente
le loro opinioni; e comprendiamo soprattutto
perchè queste p,raibizionricoinclldano prab,ca~
mente con !'ingresso nella vita politica di questo
Governo Scelba~Saragat, che è senza dubbio
il peggiore Gorverno che l'It;1lia abbia avuto
dalla liberazione IÌnpoi.

Potrei cOontinuare ,ancora a lungo e denU!n~
ciare i vari stupefacenti mezzi studiati dalle
autorità per impedire ,lo svoJg~mento normale
delIra vita po.litÌic'anel nostro Paese. È vero che
c'è sempre la posslibilità di ricorso aUa Magi~
stratura e bisogna ri'conosc1ere ,che in molti
caSii la Magistratura ,interviene per riparare
a questo 'sconcio, agli abusi di pOotere deH"ese~
cutivo: ma la Magistratura arriv,a tardi e dà
soddi,sfaz1ioni ,postume. 'È una hen sea:rsa sQld~
dislaziOone Is'apere a posteriori .che un determi~
nato comizio po.teva 'e'ssere d,i fatto tenuto,
sulla base delle garanzie 'Costituzionah; intan~
to la manifestaZ'ione nOonha avuto luogo e per
il nuovo comizio è pronto il divietOo del Que~
stOore. Questo gioco, signori del Governo, sra~
dica tra l'altro. il prestigio della stessa Magi~
stratura in mezzo ,aHe mrasse pOopolari.

E vorrei ~eggervi akune risposte di magi~
strati, lin difesa deUa nostra tesi, della posi~
zione di 'coloro i quali rirvendilcano il diritto
di tenere liberamente queste manifestazio.ni.
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A Parma, fu present,ato ricorso al Procu(l"a~
tore della Repubblica, e dopo qualche giorno
venne revocato il divieto del comizio e dei
manifesti, ,con questa motivazione: «Consi~
derato ,che i,l questore di Parma ha negato l'au.-
torizzazione all'affissione del manifesto di cui
tmttasi nel p'resupposto che la fras'e "contro
la politica di divisione e di guerra della
C.E.D." contenga una ,affermazione tenden~
ziosa, ,sU'ScettibiJe di creare incidenti capaCii
di turbare l'ordine pubblico; considerato che
la frase stessa risp'eochia la ~inea di condotta
di certi par,titi di opposizione, secondo i quali
la C.E.D. costituirebbe, anzirchè uno 'Strumento
di dIfesa, un mezzo di aggressione ~ opinione
questa che il cittadino ha diritto di avere in
os,sequio al disposto deH'articolo 21 della Co~
stituzione, ancorchè dò importi una cattiva
interpretazione delle finalItà della C.E.D. ~

rItiene non possa essere suscettibile di tur~
bare l'ordine pubblico, in considerazione an~
,che del fatto ,che l'asserzione contenuta nel
manifesto può essere efficacemente controbat~
tuta da coloro che sono di contrario avv,iso ».

E questa non è ancora una motivazione delle
più s'evere; ne abbiamo delle altre ben più
espilicite nei confronti delle autorità del Go~
verno. Ecco per esempio il Procuratore deUa
Repubblica presso il tribunale di Siena, in data
3 marzo di quest'anno: «Letto ,il ricorso pre~
sentato dal locale Comitato deUa pace contro
la proibizione della distribuzione ed affissione
di manifesti ,intitolati: "N o al mirlitarismo!
No al Trattato capestro. della, C.E.D.!"; pre~
messo che il Tr,attato delLa Comunlità europea
di difesa è tuttora in discussione presso il
Parlamento italranoe non è quindi finora
legge dello Stato (meno male che alcuni magi~

,strati rÌ'Conos'cono questa verità elementare,
lapalissiana) ; premes,so anche che questo
Trattato comporterebbe una profond'a modifi~
cazione degli 'attuali princìpi in materia di so~
vranltà statale per il fatto nuovo della C':rea~
zione di un Ente superstatale ecc. ecc; ed am~
messo il più ampio potere di critka p'o~i(biiCa
nei confronti del Trattato medesimo, che non
s'olo è legittima, ma doverosa p,er ogni ita~
liana, data la sua eocezionale importanza, sin~
chè non diventi legge ecc. ecc.; accetta il ri~
corso, autoriz,za l'affissione, ,annUlllal'ordinanza
prefettizia e permette ,che il volantino ed il

manifesto incriminato ,siano dilstribuiti 'in tutto
il territorio del tribunale di Siena ».

Sono dei f,atti 'confortanti; e 'io li cito ad
onore di quei magistrati ,che sanno, non dico
prendere posiz'ione, pel1chè non si tratta. di
questo, non si tratta di una posi2Jione politi.ca,
ma essere fedeE al :1.01'0'compito ed 'alla loro
missione. Ma, ripeto, non sono queste soddi~
sfazioni :postume che possono ,considerarsi una
sanatorra per }e iUega:lità compiute.

Per quale motivo volete impedire dl!e si
parlI di questI problemi? Forse solo per La
vostra vecchia teoria ehe la veritàapprartiene
unicamente a voi ,e ,che voi avete il dovere di
difende111a con ogni mezzo?

Il padre Oavalli, della Compagnia di Gesù,
qualche anno fa scriveva che la Chiesa, «con~
vinta... di essere l'unka vera Chi,esa, deve re-
clamare per sè sola il diritto ,alla libertà, per~
chè uniclamente alla verità, e non mai all'er~
rare queSito può competere»; quant'O agE altri,
essa domanderà che «non sia loro consrentito
di diffondere false dottrine ». E sviluppando
questa teoria, specifica tre casi: «là dove ab~
biamo 1a maggioranza noi cattoll'ci, dobbiamo
chiedere' allo Stato che non sia permesso al~
l'errore di aver 'alcuna esilstenza legale; là
dove abbiamo una maggioranza incerta, si
d.eve tol1erare come minor male l'esisbenza di
altre opinioni; là dove si'amo in minomnza,
occorre riven!dkare per tutti il diritto alla rpi~
na libertà di parola! ».

Ecco un p,i,Cicoloedifieante trattato, che mi
sembra possa ISlpiegaer molte cose di questo
vostro modo di comportarvi. Ma io non ho in~
tenzione di fare qui oggi una disquisizione di
carattere costituzionale nè di ,carattere giuri-
dico. Costi,tuzione e diritto sono in realtà gOe
verna;ti da quello 'che è i,l 'Clima politico di un
Paese; non sono tavole calate dal cielo al~
l'ammi:razione degli uomini, ma monumenti
che regi1strano H .cammino faticoso e sangui.
noso deIrle ma'8se umane nella lotta prer conqui~
starsi l'emancipazione, per conquistarsi sem~
pre maggi'Ore lihertà 'e diritto alla vjta e dimi~
nuire 'l'incidenza del dolore, della mi,seria e
dell'oppressione nella loro esistenza. Costitu-
ZIOne,diritto, magistrati, tribunaH, leggi, tutto
qU!0S~Oè relativo a qupUa che è la forza politica
di un detel1minato gl.UppO umano in lotta per
la propria libcl'::tzlOne. 11 problema quindi, se~
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condo il punto di vista al qu~le desidero atte~
nermi, nOonè un problema di diritto: è un pro~
blema di politica. Ed è solo di politica che io
intendo parlar,e a proposito della proibizione
dei nostri comizi contro la guerra.

È soprattutto da quando si sono avuti gli
esperimenti term0'nucleari del marzo scorso,
che ques,to 'panÌiCo,queste p,roibizi0'ni in massa
di tutte le manifestazioni ,che si propongono
come s'copo di unire gli uomini di divel"si par~
titi e ide0'logie intorno aHa richiesta d'interdi~
zione delJa bomba all'idrogeno, si sono andati
moltiplicando; è da allora sop1rattutto che noi
assisti,amo a ques.ta ridda di divieti illegali, e
ancor più specialmente da quando si è verifi~
cato un fatto nuovo nella 'sto'I'ia del nostro
Paese. Permettetemi di ricoroare qui in questa
Aula, a colleghi che certamente non hanno
bisogno di que,sta mia rievacazione, ma per
dare quel senso politico che intendo dare alla
mia parola, che il vostro timor pànico si è ac~
,cresciuto da quando, a 'Pochi giorni di distanza
l'uno d:all'alt,ro, il ,capo del Part,ito comunista
ed il capo delLa Chiesta ,cattolica hanno adOot~
tato le ,s,tesse formule per mettere in guardia
l'umanità contro Je armi termonudeari. Que~
sto fatto h'a suscitato in voi un vero senso di
di's,agio: e invece avreste dovuto es'serne fe~
lici, se foste stati in buona fede. Solo « l'Unità»
ha pubblicato integralmente, nel suo senso
reale, il discorsoQ del Papa, sottoiineando quel
che il S0'mmo Pontefice voleva fosse sottoli~
neato. Voi avete cer,cato di presentare il di~
Sicorso come una delle consuete manifestazioni
di pietà, in occasione de~la Pasqua; e ne avete
avuto terrOore, per il fatto che il Papa non si
limitava a chiedere l'intel"diz.ione delle armi
atomiche, chimiche e batteriologiche, ma pro~
ponsva delle' misure internazionali cencrete di
intesa per raggiungere questo scopo. Questo in~
vito seguiva, e non ~erto Oocc.a.sionalmente,l'ap~
pella lanciato dal capo del Partito comunist,a per
raccordo tra le ma'sse socialiste e comun:iste,
da un lato, e quel1e 'cattoliche, dall"altro, p'erchè
la voce del popolo italiano, oggi esclusa dai
grandi ,congressi internaz'i0'nali, fosse finaJ~
111entesentita là dove è necessario. L'intervento
del Sommo PonteniCE:vi ha g.goment'ati e i gior~
nali governativi hann::: cercata di diminuirne
l'Importanza, insinuando che il Papa in fondo
aveva soltanto ripetuto la tesi ameri,cana; ma

lo steslso « Osservakore romano» si è incarkato
di smentire i giornali governativi.

Ora voi dr.irete che ['ltali,a non possiede mezzi
atomici di questo genere e che nulla può fare
per ottene<l"ne l'ill1berdiz,ione. Ma ile cos'e non
stanno così. N on tocca certamente a me ricor~
darvi che la s'coperta di queste nuove fonti di
energia distruttiva ha rivoluzionato tutta la
veochia strategia miEtare. Di fronte a stru~
menti di sterminio ,che fanno arrivare la moQrte
a tre, quatbromila chJilometri di distanza, che
cosa contano più rle vostre aHeanze militari, i
vostri N.A.T.O., le c0'stre C.E.D., che cos'a coQn~
tana più li blacchi in ,c0'ntrasto? Quando una
bomba che cade a Parigi può far morire la
gente a Budapest o a Praga, quando una bom~
ba ,che oarde in Russia può far morire la gente
a Milano o a Venezia, che .cosa poQssoQno,contair
più gli aggruppamenti falsamente difelllSivi
di cui tanto oland-ate? La slÌtuazione è vera~
mente senza precedenti e voi avete perso una
buona oocasione per 'capire il senso profonda~
mente innovatore della p,ropoQsta fat,ta dal-
l'Unione Isovietica, quandOo,all'indomani di que~
sti esperumenti spraventosli, offrì di entrare nel
Patto Atl'ant,ico. Voi avete irriso a questo
grande gesto poQliti>co,l'avete distortoQ sulla
vostra stampa, liquidando 'con un gesto di
slcherno tutto quel che avviene al di là den'e
frontiere che V0'istessi vi Sliete posti. Ma quel-
100era un momento veramente decisivo. Acco~
gliere quella. proposta, accompagnata dall'al-
tra della costruzione di una vera Europa, sa~
'l'ebbe stato .compiere quailcosa di realmente
,positivo sulla via della pace. La nostra Europa
non è la piccola Europa di Carlo Magno, della
vostra C.E.D., non è la mi'serabile unione tra
l'Ita~i.ae la Franci'a, grandi Nazioni, con altri
piccoli Paesi, coQmeil Belgio, U Lussemburgò,
l'Olanda, sotto il controllo della parte p.iù rea~
zionaria 'e militaristica della Germania. l,a no~
stra Europa, signori del Governo, volete sa~
pere qual è? Aprite il ~ihro ,che l'editore Ei-
naudi ha pubblicato in questi giorni, con le
lettere della resistenza 'europ'ea, il testamento
di combattenti, di eroi condannati a morte,
dove pre1ti cattoHci e partigiani comunisti, pa-
trioti francesi e russi hanno affidato al san~
gue, 'scritte sui muri o in bigliettini lasciati
cadere nelJ.a strada o affidati a mani sicure
prima della fudlazione,. le lara .ultime parole,
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perchè damani vi fosse una vita miglime per
tutti. Questa è l'Eurapa, che va da Parigi a
Mosca, che ,camp'rende Malière e Shake,speare,
ma camprende anche Puskin, camprende Dante
e Leapardi, ma anche i grandi paeti ungheres'i
e i nuavi prasatari dei Paesi rinnavati dalla
democrazia 'Sacialista!

M'a 'a parte questo, che 'coslacantano più or~
mai i vastri ,pi0calJ.i,caicaLi? I grandi uamini
palitici degli altri Paesi .incaminciana a ren~
dersi conta di queSita nuava realtà. Saltanta
palazzo. Chi.gi '0Ointinu!a'ad ignararla. Pal'azza
Chigi 'continua a far credere che tutti a'8pet~
tana l'adesiane dell'Italia alla C.E.D., in un
manda in cui i problemi sana ben più impar~
tanti e gravi; quella stessa Palazzo Chigi che h:1
incara'ggiata il Patta balcanko e che aggi ha
le mani nea ,oapellI perchè il papala italiana
g:lj.ene ehiedeconta; qUellpalazzo.' Chigi che ha
spinto la J ugaslavia nelle bm.cC!Ì,adei gl'ed e
dei turchi, forse perehè la democrazia cristia~
na voleva ehe l'a1leanZla cattaHca foss,e san~
zionata dalla mezzaluna maamettana! Tutti
i Paesi, di frante lal perieola d'ell'usa d~i mezzi
tf'rmanucleari, camprendana che si deve cam~
biare di praspettiva, guardare sotto. un altra
angolo. visuale: la C.E.D. lappare allara più
che' mai come il pericolo. principal'e, in quanto
si affre 'come strumento di una nuwa guerra
cambattuta can queste 'armi di sterminio.. Che
casa contano. più le vostre piccale alleanze? I
grand1i capi di Stata intorno. a nai, nel monda
capita'listica, la hanno. e.a.pita; la hanno. capita
i 'cons'ervatari inglesi, in p'arte la hanno. crupita
i dirigenti deLla politica f:r.ancese e i dir.igenti
dei grandi Paesi che pesano. oggi nel mO'nda,
camel'Indi<a, a di Paesi battuti recentemente,
che stanno. cercando. di 'sollevlarsi, ,come il Giap~
pone. In questi ,giorni j,} Giappane ha inviata
aHa l1iuniane del Consiglia mondiale della pac'e,
a Berlina, autarevali fiapP,l1esentanti ufficiali.
Sala in Italia il Gaverna oantinua a lavara.re
con i vecchi paraoochi e s'i i31Harma quando.
'sente parlare di distenSlione e di op:posiz,ione
aHa C.E.D. e ,alle ,armi termonucleari!

È questa vo'stTia paura che vogliamo. denun~
dare, questa vostra paura che si formi un'al~
leanzra ,che SlCaverebbe un po.' la fossa satta i
piedi 'aJll'attuale Gbv,erna di 'walizione antka~
munista, ma offrirebbe la 'prava che il papola
italianc, sa superare le diffidenze, i rancari, le

ire ~ riesce ad unirsi. Da quest' Aula del Se~
pata, in nùl1ne di tutti gli italiani che cambat~
tona questa santa battaglia cantro il pericalo
delle arllll di sterminio. della vita e deHa st'es~
sa civiltà, io. creda di poter dire che, malgraào
le 'lastre proiblz1iani; l'iaocoll'idatra e:attolid e
comunisti si sta già facendo. ed un giarna spaz~
zerà via vai e le vostre preaccup,aziani di nall
far nulla che possa esseré mtepretato came
un gesto. di inrdipeThdenza nei ,canfronti di ca~
lara che dettano. da Washingtan la vastra pa~
Etica estera. Le p'roibiz,iO'ni dei nostri camizi
hanno. aggi ai nastri a0chi questa carattere di
smarrimento., di frO'nte alla necessità di una
nua7a palitioa, di saper prendere a tempo. una
decisicne che cambi questa vostra vecchia e di~
sgraziata ratta. Il popala italiana sente ~h8 c~n
la scaperta delle armi termanucleari la prapria
sarte nD'n d:l'p,endoepiù, come del resto nan è
mai stata, nemmeno. in pass,ata, da blocchi e da
alleanze, ma da1},apassihilità di unaccarda in~
ternazianale tra le grandi patenze, per arri~
vare a risalv'e're pacificamente le cantraversie
reali che e.sistana aggi nel manda.

Che ,cosa vagliiama nOlipartigiani deUa pa'ce,
difensari deHa pace, noi 'comunisti, sac1iali'sti,
oattalici, uniti in quelsta grande mavimentO'
che reclama J'interdizlione delle armi t'erma~
nucleari? AVlete dimenticata l'ammoIllÌmenta
,che è venuta dal prO'cessa di N arimberga? I
giuris,ti nan hanno. ,ap'PiTafarrdita abba'stanz1a, a
mia avvisa, il significata nuava, nena storia
del diritta internaz1ionale, del pracessa di Na~
rimberga. Per secalie secoli i capi di Gaverna
pra:lOcaVano. l'e guerre, i papoli le combatte~
vana e 'Saffrivana; i oapi di Gaverna pai resta~
vana tranquilli a 'governare, scanfittii a vin~
citari, cantinuandO' a campartarsi come prima,
mentr,e al1e vittime delle guerre restavano,
appena gli aochi 'p'er piangere il l'Ora g.canfi~
nata dalare. P.er secoli e secali le dassi daroiÌ~
nanti non sentivano. nemmeno. il bisagna di
rispondere, quando. er,ana al Gaverna, del fatta
di avere pravacata aggressiani e catastrofi

,senza name. Un prima passa si è fatta a Na~
rimberga, dor.,reH diritta inteiTnaZlianale ha ag~
g~unta delle paglni nuav'e, e nan sala per me~
rito. dei giuristi savietliJCi,perchè vi erano. an~
,chegiuldiC'i am,eri,oani, inlg}esi e francesi.

È stata farse la più grande manifestaziane
di }avara 0011ettiva nel1campa del dliritta inter~
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nazianale, prIma di quell'O ch2 cggi nai ci
auguriama poss'a 'avV'enire, in seguita ai t'en~
tativi di 'aocarda 'e di diJS1cussianeche s~ sona
aperti da qua1che mese a Berlina e a Ginevra.

Alcuni oa,pi di Stata hanna p'agata di per~
sona; ~d è un principia nuava, questa, nel
campa del diritta internazianale. Però la
morte dei Ribbentrop 'e ~liquakhe geneT~le te~
desca, per quanto umanamente giusta., nan po~
teva fare rinas,cere i 30 miliani di m'Orti nel
carsa dell'ultima guerra, nan pateva far ri~
sarglere le città diJStrutte, l'Iest'itui'riC'i'i bam~
bini bruciati vivi, gli ebrei straziati a miliani
nei c.ampi di ste rmini 'O,i partigiani italiani im~
picrati can un uncino sotta il menta dai balr~
bari invasari del nostro territaria. Erana stati
puniti alcuni respo:hsabili, ma il ma~e era g~à
fatta. Gan il mavimenta della pace aggi nai
vogliama 'creare una nuovla N arimberga, p,rima
che abbi1a per avventuI'Ia a dil,a'galre un nuavo e
più terribile canflitta, e non dopa, a guerra fi~
nita. (Applausi dalla sinistra).

È in fondo quello che potrà avvenire, Re
si continuerà sulla strada suJla quale da un
anna ci siamo messi: la strada delle can~eren7.c
internazionali, dei collaqUli, degli incantri, stra~
da çhe ha sbalardito e preoccupato n'On pOlca i
responsabili delLa pallitica di guerra ameri~
cana. Studiate quell'O che è accaduta a Gine~
vm, di frante aLla valontà delle gmndi po~
tenze, e nan salo delle patenze sacialiste, ma
di Paesi 'come l'Inghilterra, la Franoia e rln~
di'a, non 'certa di stipulare subito un aocordo,
ma di creare l'e basi per elimlinare degl'i at~
triti che potrebbera partare a un nuova con~
flitto. Di fronte 8Il1avolontà di occordo che si
è manifiestata a Ginevra, il 08XpOdeUa pa[,itica
estera am'erieanla non ha 'saputo far altro che
sbattere le porte ed ,andar'slene via di pe'sSlima
umare. Ing1lesi e franoes.i si sona rifiutati di
ricevere questo ai'gnare; il Presidente del Can~
siglio italiano, invece, è andato ad incantrado
a Milano, p'err'COlll'sa1adadi quest'O insu'c,cessa e
rinnavargli la sua persanale devaziane!

Nai non sopravvalutiama queJStliprimi suc~
cessi. Sappi'ama bene che le forze deUa guerra
sano anlcara mobilitarte per ,cercare di impedire
che 'si arrivi ad un 'accorda reale; ma perla~
mena la guerra in Careta nan si 'cambatte più
e la guerra in Indocina ~ eleviamO' tutti un

auguria ~ patrebbe rapidamente arrivare al
termine, a un termine ,che siglIlifichi emant:i~
pazione per il papola indocinese, e non ass'Og~
gettamenta di fatta al vecchia calOonialisma.

Ehbene, al1iChequi illavar'O umne, semp~ÌiCe,
serena dei diibattiti, dei camizi, delle riunioni,
delle raccalte di firme inizli,ate dai partigiani
della pace, quest'O lavaro che vai dite turba
'Saltanta l'ordine pubblica e nan serve a niente,
ha datai 'suai rh;ulbati. Abblilama l,etta in que~
sti giarni sugl'i Oorgani deHe parroc,chie ra~
mane, di fronte ,alle p,ressiani dei fedeli di vaJ"Ì
partiti politici, i quali si sana recati dai par-
r'Oci p'erchi~dere un appoggio al,lla camp'agna
per l'interdiziane delle ,armi term'OnulCle,ari, ab~
biama letto e'On sarpres'a questa fras'e: «N on
occarre firmatre, basta 'Pregare ». Questa è an~
cara 'Una posiziane difensiva, una posiziane sa~
pr,attutta che tende 'a seminare 'scanfortOo, l'Ias~
segnaziooe; però è linne-gramle che H dialag.a è
iniz,i'ata, il ,contatta è preso. ~.~

,

E pai, è p,rapria vera ,che le firme nan seil'~
vana 'a niente, 'come ,avete detta e ridetta quan~
àa 'cercavarte di imp'ooire che gli iiÌiaHani ap.
poggiassera cal lara nome la petizione 'cantro
la bamba atamÌe'a? Oggi l,a diplomazi'a nOon l'a
fanna più soltanta gli ambasciato.ri; la diplo~
mazia la fanna anche e semp,re più le ma1sse
popoLari,can ,i ,l'Ora metadi nuavi, originlali, che
non esi'stevana dieci, venti anni fa, ma che
agg1i esistana.

Abbiama 'raocaUa p,iù di 500 miliani di firme
per impedire .l'usa dell'atomi1oa in Carea. Eb~
bene .l'atamica in Carea non è stata imp,ie~
garta; e quandO' al SeJ1iarta ameri,oana il gene~
rale ,che ,aveva ricevuta l'ordine 'O àl s'Urggeri~
menta di lasciar 'Clad-ere l"atamÌiCa, nel momento
più grave della guerra peil' 1'Ameriea, rispose
che nan aveva 'Osata fada perchè temeva "la
reaziane dell',apillJiane 'pubbHca mandiale, quel~
]'0 era per n'Oi il trianfa ~della notra azione.
(Applausi dalla sinistra). Abbiama ]avarata
per raccognere le firme per l'inccntra dei Cin~
que Grandi. Ci avete meissi in galera, a,vete
intimidita le nostre donne, avete fatta C'ari~
care le falle ra'ccalte a camizia: peTò 'Oggi i
Cinque Grandi sono riuniti e nan è s'Oltanta
per l'azione diplomatica che si è arrivati a
quest'O prima l'i'su]tata. La vecchia diplama~
zi,a da sala è impatente; ma can questi nuovi
grandi mezzi ess1a può riuscire a fermare al~~
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che quelle mani che fassera già p(ra~eJseal lan~
c:ia sacrHego ~i'ei nuovi mezzi di ste:rnninio del~
fumani,tà.

Signari del Gaverna, nai valurtamente ab~
biama data un respiro (più larga a queste na~
stre interpellanze, che nan hanno 'saltanto un
carattere pO'lizies1ca. L'aspetta paHzieiSca è il
meno impa:l'tante, ed è quello al quale va~ stessi
slarete ben presta ,costretti a ,rinuncia're. Nai
prendiama malta sul seria 1e vostre pravaca~
zioni; ma 'sentiamO' ,che anche voi p,restO' p,as~
serete, ed allora i 'comizi riprenderanna carne
prima e re nos'tre manifestazioni patranna
Rvo1gersi 'con quella spirlita di fraternità da noi
tanta auspi1ca,to.

Nan è l',asp"etta palizie'sco del1a questione
che 'Cimuove, ma l'aspetta politica. n Governa
vuole esaspemre i contrasti, impedire la cal~
labarazione 'e l'avvicinam'enta fra farze cOiSì
diverse, tra comunisti e cattolici; vuale' mantE>~
nerd gli uni 'cantra gli 'alt,rd, ,divisi, in un mo~
menta rin cui vannO' maturandO' in tutta >ilmon~
da eventi di impor:tanza decilsiv,a. :È questa che
valete. A questa dovete rispond'ere e nan direi
che la Isal'anan pO'teva contenere tutta l'a popo-
lazione di Rama 'Oche l'omtare nOll pateva
parllare deila C.E.D. plerlchè era 1'8 maggio"
e quindi doveva traJttare ISola della 'guerra di
ieri e non deUa guerra di damani, che n'OnV'en~
ga mai! DaV'erberispondere al fanda paHibica
di questa questiane. Nai sappiama che questa
vagliona in !taHa, non sala quelli che ci hanna
mandata qui a 'Par]are in dO'~aname, ma anche
tutti .calara, neUe vosb~e steslSe file, che sana
turbati e 'preoc1cupati per que11a ,che sta ac~
cadendO' nel manda. Dovremmo rallegrarci
tutti del fatta che SIiè Icaminciato ,a parlare di
distensiane, da quand'O le Patenze si sana riu~
nite 'a Ginevra: eppure, se' prendete quaLsiasi
giornale governativa, vi accOI'Igete che si tenta
[tncora, ognri giorno" di mettere in ridicala a di
sminuire la possibilità di qual,siasi progr~ssa
versa ,}a pac'e. Ad un Paelse carne l'Italia, che
può ri'conquistare una propria politi'ca esteTa
sa1ap'UlIltando Isul1acarr\Ja d'él~a pa~e, voi vaT~
reste f:ar fare una politica di esasperaziane e di
'Odia i'llternazi'O!na~e, una palitica di divisiane
e di cantrasti. Milioni di itali,ani, anche in
mezza \Wi¥ostri e~ettari, lsentana il prablema,
e la sentonO' in forma acuta: e noi nan commet~
tiama neSsun abuso quand'O qichiapama di

pater parlare in quest' Aula anche a nome di
milioni e miliani d:i oattol'ki, nan saltanto di
queHi che vatana per lIloi, ma anche di queHi
che vatana per voi e che V'Ogliana sapersi uniti
neUa camune ripr.avazicne di strumenti di
sterminiO' che hanno, lasciato sgamenta l'uma~
l1;ità

Soprattutta pO'i quand'O il fanda del prab[e~
ma è ben più vasta di quanta non possa essere
l'impiega a ISCOprimilita,ri ed a scap,i belliei di
queste armi, di sterminiO'. Vi è una grassa bat~
taglia, dietrO' la ,scoperta deLl'energia atomica
e termonudeare; nuavi arrizzont'i si apranO'
all(l scienZla, ,can la sfruttamenta ad u'sa pa~
ciflca di questi nuovi poslsenti mezzL L'uma~
nità, farse, se riesce a raggiungere un accarda
su questa prob~ema, è alla vi'gilia di una riva~
luzi'One ,completa nell'uso dli tutti i mezzi tec~
nici e indust'rriali. Che 'importerà più damani
lall'Italia di non av:ere pet:l'Olia a carbane, qU'an~
d'Odavess'e essere meSSiaa 'sua dilsipoSiizianeuna
farma diversa 'e ben più ricca di energia?

Qualche tempa fa un nata scienziata ame~
rkana, di paslsaggia in nalia, diceva a nOliche
~li fwcevama O:Slserv'areil gran seigrerta di cui
sana drcanfulsi gl'limpi:anti atamici negli Stati
Uniti d'Amerilea: «Credete p,rapr'ia che il se~
greta venga mantenuto contra il pericala di
possihili s,abotaggi 'comurri'sti? N on è affattO'
così. N ai ei dobbiama d:ifellldere dai grassi pe~
trolieri, dai praprietari delle miniere di car~
bone, i quali hanno paura della concorrenza
dell'energia atamicae ne temana terribilment~
l'eventuale utilizzaziane ».

Sì, nOlisiamO' ad una svolta della civiltà. pa~
raganabile a quella che sleguì alLa soO'perta
dell'a palvere pirka nel secala decimaqnarto,
paragO'nabile ai temp,i della scopri menta delle
.fanti nuave di energia ,che 'crearonO' la civiltà
industriale. Quand'O nai facciama sentire qui
la nastra parala affinchè sia resa vana, scan~
gi'urata, la minaccia delle armi atamiche gra~
zie a un accol'da intern'aziouale e contempara~
neamente l"ivolgi1ama la nostra attenziane alla
necessità pier g]i uamini di mette1'lsi d'accorda
per utHizzare questa, che dopa tutta è una
grande invenzione dell'umanità, nan per il
male ma per il bene, nan più per distruggere
ma a benefkia di tutti i 'popa}i, di tutti i Paesi,
anche i più pO'veri, cambiando i rapparti stessi
di Isudditanz'a tra N&ziani prive delle vecchie
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materi-e prime e N aZ/iani che debbonO' invece
accederr~ea]l'uso di queste nuave fanti di ener~
gia, ormai indlilsp'ensabili per l'ind ustria e la
tecnica, vai davreste capire che il prablema
nan può essere ridatta ad un 'pura e semplice
casa di palizia. Ma il prablema di paLizia ri~
maneed ,anche lSUquesta 1'00naref\TaleSottose~
gretario dovrà O'gglidire qui una parala.

SapendO' ,che intarna a quelsta prablema si
gioca J'avvenire dei nostri figliali e deHa nO'stra
terra, noi ,continueremO' IÌn tutta It3Jlila, anzi
intensificheremO', la nostra patriattica azione
dli allarme e ~a nostra rkhies,ta di un'aziane
unita cantro il perica~a che 'Ci !sarvr3Jsta,affin~
chè tutti gli :ita,1iani, lsuperanrda}e lara diver~
genze paHtirche e religiose, filasofiche e sociali,
faciCÌana sentire di nuavO' ~a voce dcll'Itallia
nel campo internaziO'na'Le. A suffragiO' di que~
sta volantà dii intesa, nOliintensifilcherema H na~
stro lavara: ed a ben pO'ca varrannO' le vastre
praibiziani, il giorno in cui miliani di italiani,
di tutti ,i ,pla,rtiti e di tutte le opiniani, patranna
far sentire ~a lara voce neUe pi'azze, nei campi,
nelle lstrade, nelle sale, nel~e fabb~iche, negli
uffici, nelle scuale, davunque, perchè anche
l'Italia, asS'ente per lcalpa dellla disgraziata pa~
litioa del fasiCÌsma dai più albi cans'elslsi inteT~
nazionali, sia invece presente ,con la vace del
suo nabile pO'pala là daV'e si di:Denidela pace e
l'avvenl1re dell'umanità! (Vivi applausi dalla
sinistra. Molte congratulazionJi).

PRESIDENTE. Il senatare Cianca ha :fa~
caltà di svalgere la secanda interpellanza.

CIANCA. Onarevale Presidente, anarevali
calleghi, l'elenca dei fatti citati dal cO'llega
Danini è cO'sì campleta che mi dispenserebbe
dall'abbliga di citare altri casi. Tuttavia, io
debba assalvere al compita di denunziare al~
cune manifestaziani da parte di argani esecu~
tivi del MinisterO' dell'interna per quel che
riguarda alcuni divieti ed alcuni impedimenti
appasti dalle autarità medesime a manifesta~
ziani del Pa,rtita socialista.

Ha qui una serie di dacumenti; nan inflig~
'gerò al SenatO' la lara lettura, prababilmente
naiasa. Mi fermerò tuttavia su certe mO'tiva~
ziani addatte dalle autarità di Palizia per giu~
stificare i lara sO'prusi.

Ha satta gli acchi un do,cumenta del nastrO'
partita, federaziane di Gremana, dal quale ri~
sulta che venne vietata l'affissiane di un ma~
nifesta del P.S.I. e del P.C.I. il to maggiO',
unicamente perchè si faceva un accenna al
prablema della C.E.D. e perchè si invO'cava
una palitica di pace.

n 'coHega DanlÌni ha ricmdata che Ii'll Ita~
lia satta il fascismO' nan era pa,ssibile denun~
ciare i gravi pericali inseriti nella palitica
bellicista che sfaciò nell'aggressiane cantra
]'Abissinia, perchè allara il regime avrebbe
arrestata quanti avesserO' invacata una pali~
tica diversa. Ora, dai dacumenti che ha, ri~
sulta che alcuni socialisti vennerO' incarce~
rati unicamente perchè distribuivanO' giarnali
autarizzati durante la sciapera. A Savona sana
stati impediti i camizi di cui si era chiesta
l'autarizzaziane in LuogO' pubblica. Si tenne
una riuniane nel teatrO' Chiabrera ~ ciaè in
un luaga chiuso ~ ma fu camunicata all'ara~
tare, che era il deputata sacialista Ducci, che
gli si sarebbe talta la parala se avesse trat~
tata, nel sua discasa, della C.E.D.

Questa, per canfermare a quali criteri si
ispirinO' i vastri argani esecutivi, anarevale
Bisari, nei riguardi dei diritti e delle funziani
del Patere legislativa. Sapete can quale mati~
vazione fu vietata un cO'mizia a Farlì? La
leggerò, a canferma della 'mia affermaziane
che i pravvedimenti emanati in materia di
pubbliche libertà da gaverni reazianari sona
caratterizzati da una ascillaziane perpetua fra
la bl1utalità a'ggressiva e u'n infantilismO' ama~
ramente grottesca. Dice la mativaziane: «Ri~
tenuta che la decisiane sull'impartante arga~
menta (il titala della canferenza era: mati.vi
di fonda dell'apposiziane sacialista alla C.E.D.)
sana rimesse alla Camera dei rappresentanti
del pO'pala liberamente e demacraticamente
eletti, le cui discussiani e dete:mninaziani deb~
bana svolgersi in un clima di serenità e nan
debbonO' essere turbate a influenzate da agi~
taziani e pressiani di parte; ritenuta che la
campagna cO'ntro la C.E.D. può castituire il
presuppasta (sic!) di agitaziani e fermenti
che possanO' sfaciare in un turbamentO' del~
l'ardine pubblica, pregiudizievale ad una li~
bera discussiane sull'argomenta da parte de~
gli argani cO\IIlpetenti; vieta, per mativi di
ardine e sicurezza pubblici, l'effettuaziane
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della riunione di che tratta si III luogo pub--
blico ».

SERENI. Lo promuoveranno prefetto di
prima classe!

CIANGA. Mi dispiacerebbe di aver provo~
cato un provvedimento di questo genere. Ma
se avvenisse, sarebbe una conferma, sia pure
superflua, del fatto che funzionari di questo
genere interpretano ~l pensiero del Governo.

Ad Aosta e nella provincia Isono stati vie~
tati 24 comizi e non è stato possibile, al no~
stro collega senatore Roda, di pronunciare un
discorso, per affermare la politica di pace del
Partito socialista italiano.

Ora, ha detto giustamente il collega Donini
che le nostre interpellanze debbono essere
svolte su ,un piano politico; piano politico che
investe problemi interni e problemi interna~
zionali, dei quali viene ribadita la stretta in~
terdipendenza.

Per quel che riguarda la situazione interna,
io, in realtà, rileggendo alcuni documenti del~
la passata e lontana attività delle Camere,
ho provato una sorta di amarezza constatando
come oggi, dopo la Resistenza e la liberazione,
siamo costretti a difendere con accanimento
delle Jibertà di cui, 50 e più 8Jnni fa, si par~
lava alla Camera come di conqui:ste che non
potevano essere J.,ssolutamente più messe in di~
scussione. Io rammento quello che Filippo Tu~
rati disse alla Camera il 13 maggio 1900. Si
discuteva allora un progetto ,per le modifica~.
zioni e aggiunte alla legge sulla pubblica si~
curezza. Egli ammonì: «Mai lo Stato ha il
diritto. di vietaTe preventivamente una riu~
nione: il diritto di riunione non si può con~
cedere a mezzo, perohè, se esso è concesso per
l'esp[Ì'C'aztÌouedi un'idea e Inelg'atoper l"elsp[i'oa~
zione dell'idea, oppo.sta, si risolve in .una sum~
ma injuria. Il diritto di riunione sta a di~
fesa delle minoranze legali, ed un Governo
che crede veramente nella democrazia ha
tutto da guadagnare dal rispetto al diritto di
riunione ». E concludeva su que.sto punto de~
nunciando l'intima fragilitf1, di quei Governi
e di quelle maggioranze che, « nati in virtù del
diritto alla propaganda ed alla diffusione delle
proprie idee, rinnegano il principio per cui
nacquero e si illudono di porre le colonne
d'Ercole alla storia ».

Questo è il linguaggio che Filippo Turati
teneva dalla tribuna parlamentare nel 1900.
Oggi noi non potremmo tenerne uno diverso.
Ci troviamo nella stessa situazione in cui si
trovarono i nostri colleghi di allora, per chie~
dere al Governo che le libertà fondamentali
vengano rispettate. E ciò che FiUppo Turati
diceva circa il timore che caratterizza i Go~
verni i quali hanno coscienza della propria
debolezza, e perciò ricorrono al sopruso, è ri~
badito dal fatto che, mentre voi vietate tutte
le manifestazioni contro la politica dell'oltran~
zismo atlantico, che porta con sè fatalmente
la guerra, voi concedete ai nostri avversari di
parlare a favore della C.E.D. e dell'oltranzi~
smo atlantico. Ha dettQ il collega Donini che
a Reggio Calabria vi sarebbe stato quello
ch'egli ha definito un « infortunio sullavcro »:
sarebbe stato impedito anche ad un gruppo di
federalisti di parlare. Io in realtà avrei mo~
tivo di stupirmi di questo: ,può darsi che si
tratti di quei federalisti i quali pensano che
la C.E.D. sta contro la federazione europea
e non a favore di essa. E formulo questa
ipotesi perchè intesi l'altro giorno alla RA.I.
un resoconto della manifestazione ohe raccolse
al teatro Adriano i rappresentanti dei vari
partiti che stanno in seno o a fianco del Go~
verno Scelba. Ebbene, la RA.I. dette ampia
notizia delle ragioni addotte, e a nostro giu~
dizio completamente infondate, per giustifi~
care la politica che si riassume nella C.E.D.,
mentre, accennando ad un discorso tenuto
nello steslso giorno dall'onorevole Morandi, se
la sbrigava dicendo che il nostro collega aveva
spiegato le ra'gioni per le quali il ,Partito so~
cialista è contrario alla C.E.D.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ\

(Segue CIANCA). Ora io debbo da questa
tribuna elevare la mia ,protesta contro un si~
mile trattamento di ingiustizia fatto ai par~
titi i quali sono nella legge quando, valen~
dosi dei ,diritti dalla Costituzione concessi,
fanno una propaganda a difesa della pace.
La RA.I. è uno degli strumenti dei quali voi
non solo usate, ma abusate, per crearvi una
posizione di privilegio. N on solo la stampa
governativa, ma anche la R.A.I. diventa

'ogni giorno più tribuna di propaganda nOn
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a favare della distensiane internazianale, ma
a favare della ,palitica oppasta. Can amarezza
ha ascaltata sere fa alla R.A.I. quel che un
carrispandente da Ginevra diceva circa la me~
diaziane indiana, can un tana iranica e diffi~
dente nei riguardi di un illustre diplamatica
che ha già acquisita beneanerenze nella latta
per la pace. Parale di quel genere tradiscano.
in un mada anche ingenua il desiderio. che le
trattative che si stanno. svalgenda a Ginevra
nan canducana ad una saluziane favare'Vale.
l'Toi invece ci associamo. ccn piena cuore al~
l'augurio. farmulata dal senatare Danini, e spe~
l'iama che la canferenza di Gine'Vra si risalva
in una canquista pacifica, sÌ da segnare una
tappa decisiva sul cammina che cancLuce nOon
alla guerra, ma alla pace tra i papali.

Il callega Danini parlando. della C.E.D. ha
accennato all' articala 11 della Castituziane.
Ebbene, io. ha intesa alla R.A.I. il resacanta
del discorsa fatta nella riuniane ro.mana dei
federalisti dall'anarevale Ramita il quale, tra~
sfarmandasi impravvisamente da ingegnere in
giurista, ha sostenuta che evidentemente ca~
lara che sallevana pregiudiziali castituzianali
cantra la C.E.D. no.n hanno. mai letta l'arti~
cala 11 della Castituziane, il quale cansente
limitaziani di savranità in candiziani di parità
can gli altri Stati. Ora, egli appartiene evi~
dentemente alla nan ristretta schiera di calara
che, carne diceva Herriat, in tanta sana di~
spasti ad appravare il trattata della C.E.D. in
quanta nan lo.hanno. mai letta. Infatti se l'ana~
revale Ramita avesse avuta vaghezza a tem,pa
di leggere quel trattata, si sarebbe co.nvinta
anche lui che essa nan pane affatto. sul piede
di uguaglianza il nostra Paese rispetto alla
Francia, all'Olanda, al Belgio., e nan diciamo
pai rispetta alla Germania. Diceva che il Ga~
verna si pane, per calpirci, fuari della le~
galità. Io sana andata a rileggere il discarsa
pranunciata dall'anorevale Scelba quando. pre~
sentò il suo. Gaverna al Parlamenta. In q)uel
discarsa, affermava tra l'altra: «Nai nan pen~
siamo. di essere il Gaverna di 4 partiti. Inten~
diamo. essere il GO'Verna della Naziane ». Ora
mi sembra che 'Voi abbiate praceduta can esa~
gerata fretta estranianda dalla N aziane i par~
titi di estrema sinistra dietro. i quali stanno.
circa 10 miliani di elettari. Nai facciamo. parte
della Naziane e vai quando. dite di essere il

Go.verna della N aziane affermate upa. casa che
nan è la realtà ma è una menamaziane, una
cantraffaziane per nan dire addirittura una
negaziane integrale della realtà. Diceva anche
l'onarevole Scelba: « Il Governa ritiene che per
il cansalidamenta delle istituziani demacrati~
che vada allargata la base della demacrazia
italiana e ciò può avvenire... facendo. conver~
gere versa i .partiti della co.ncentraziane de~
macratica i cansensi e le farze palitiche che
credano. lea1mente nella demacrazia, nella li~
bertà e nel pragressa saciale ».

Creda che le eleziani amministrative che si
sana svolte in quest'ultima periada vi abbiano..
data la pralVa che il fine che vai vi prapanete
di raggiungere, il cansalidarrnenta delle isti~
tuziani demacratiche can i mezzi di gaverna
ohe adaperate, si fa sempre più lantana. L'ana~
revale Scelba aggiungeva: «Siamo. canvinti
che nell'interesse stessa dei partiti democra~
tici è comunque dO'Vere del Gaverna di allar~
gare le basi della demacrazia nel Paese e nel
Parlamenta ». Ma nai dabbiama ripetere qui,
anca l'a una valta, il rimprO'Vera che vi ab~
biama sempre rivalta: vai credete di essere
qualche casa di più di un partita, vai cre~
dete di essere investiti di una missiane, vai
siete per il principia della Stata integrale cat~
talica. Vi sana per fartuna nella stessa vastra
partita parecchi che dissento.na da una simile
tesi ma è innegabile che vai presumete di es~
sere la Stata, il che è l'antitesi di agni sana
cancetta di libertà e di demacrazia. Il vostra
errare cansiste appunta in questa; nell'igna~
rare che, quando. mettete satta i piedi le li~
bertà castituzianali, allantanate il papala dalla
difesa della Stata di cui credete di avere il
passessa, mentre affermate la necessità di un
allargamento e di un cansalidamenta della de~
macrazia. Voi vi rendete agni giarna più gra~
vemente respansabili di questa pracessa di di~
visiane interna, di di,struziane dell'unità spi~
rituale del papala italiana. Questa è una dei
tarti più gravi che vi deve essere imputata.
Nel discorsa dell'anarevale Scelba si legge al~
tresÌ: «Chi mira a sovvertire l'ardine casti~
tuzianale fandata sulla libertà, sul rispetta del~
la persana umana, ecc., nan può pretendere
che calara che hanno. giurata di far asser~
vare la Co.stituziane rimangano. inermi e nan
facciano. quanta è in lara patere per salva~
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guardare il patrimonio. essenziale della nostra
civiltà ». Tutti i Gaverni di reazione hanno.
sempre detto di ricarrere a misure severe per
difendere la libertà. Questa è stata non la giiU~
stificaziane ma la scusa insincera degli atteg~
giamenti da loro assunti. Voi che avete giu~
rata fedeltà alla Costituzione non avete il di~
ritto di negare a milioni di cittadini italiani
le libertà castituzionali. Noi siamo nella Co~
stituzione quando rivendichiamo. le libertà di
riunione e di parola, voi siete fuori della Co~
stituzione, contro la :Costituzione, quando ci
negate queste libertà.

Ho parlato dell'interdipendenza fra la poli~
tica interna e la politica estera. È chiaro.:
una politica internazianale la quale sia fon~
data su di un'alleanza militare che ha carne
strumento la forza e come obiettivo l'imposi~
ziane di questa forza, punta fatalmente sulla
divisione e sulla discriminazione fra i popoli.
Nai abbiamo inteso dalla bocca di alcuni uo~
mini ,di Governa ed abbiamo letto sotto la lara
penna a prapasito di quello che è avvenuto
in Indocina delle frasi che suonano vero. e pro~
prio razzismo e che mirano a difendere anche
con la violenza i presunti valori di certi 'popoli
in contrasto con i negati valeri di altri popoli
che, come il cinese, hanno dato lezioni di ci~
viltà al mondo attraversa i secali.

E come nel campo internazionale una tale
politica porta alla divisiane fra i popoli, così
nel campo interna essa deve tendere, per la
logica interna del sistema, a menomare i di~
ritti delle opposizioni, a distruggere le libertà
democratiche, ad inasprire i dissidi, perchè
sono questi inasprimenti artificiosamente creati
e moltiplicati che voi invocate a giustificazio.ne
dei vostri atti ,di prepotenza e di arbitrio.

Per quel che riguarda la bomba H io. sono
stupìto del fatta che il Governo nOonabbia in~
tesa co.me i suoi funzionari, vietando i camizi
contro le armi termonucleari, si schieravano
non soltanto contro il pensiero dei nostri par~
titi, i quali hanno preso l'iniziativa della sto~
rica mozione, che condanna l'impiego delle
armi termonucleari, ma contro il Parlamento
tutto che l'ha votata. Come è possibile che si
tolleri da parte delle autarità esecutive' e
quindi da parte degli organi governativi, su
un problema fondamentale, un atteggiamento

che rinnega quello quasi unanimemente as~
sunto da:Ila rappresentanza parlamentare?

Per ciò che riguarda la C.E.D., io. non vo~
glia anticipare le discussioni che faremo. sul
bilancio degli esteri e quando il trattata verrà,
se verrà, davanti a questa Assemblea. lVIa ha
il diritta di ,dire che vo.i non avete la possi~
bilità lo.gica e razionale di fare appello alla
necessità di difendere la Stato italiano e la
democrazia europea contro le presunte mano~
vre del comunismo.. Che costa sta avvenendo
in Francia? Alcuni amici dell'onorevole Ro--
mita e del suo partito hanno votato sotto.
condizioni e con riserve a favore della C.E.D.,
ma i parlamentari social~demacratici, che in
maggioranza sano contro. il trattato, hanno de~
cisa di no.n ,defiettere dalla lara posizione. Il
che è stato. confermato anche dal fatto che i
due parlamentari che fanno parte della Gom~
missio.ne degli esteri del Senato. hanno respinta
il progetto della C.E.D. Cantra la quale stanno
non soltanto i comunisti, i sacialisti e gli indi~
pendenti di sinistra, ma stanno. uomini di
tutti i partiti, ivi compresi i cattalici e scien~
ziati, universitari, studiosi i quali hanno. affer~
mata la necessità di difendere le ragioni pri~
me della sapr3Nvi'Venza umana e della umana
salidarietà contro quella che è il più grave
peri cala, la più tremenda minaccia che nella
1>taria vi sia mai stata contro l'indipendenza
dei popoli e la salvezza della pace.

E tornando al tema specifico delle nostre
interpellanze deva dire che probabilmente il
collega Donini pecca di attimismo quando
pensa che il Sottasegretario agli interni vorrà
affrontare i problemi di politica generale a
cui l'onarevole Donini ha fatta così ampio e
lucido accenna.

È da supporre ~ io nOon voglio prev'enire
gli eventi ~ che l'onorevale Bisari ci comu~
nicherà sulla base dei rapporti dei prefetti ~

io intenda credere a quella che l' anare:vole
Bisari affermò, e cioè ch'egli scrive e non copia
le sue risposte ~ una versiane dei fatti con
la quale tenterà di giustificare le Autorità di
polizia. Ma, anarevole Bisori, anche se lei
non vorrà affrontarlo il prablema c'è. I rap~
,porti che legano la vostra palitica internazio~
naIe con la palitica interna spiegano perchè
questa politica interna sia una politica rinne~
gatrice delle libertà democratiche. Come po~
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tete giustificare altrimenti questa tendenza
permanente e indiscriminata a negarci il di~
ritto di riunione e di parola? Ma voi dun~
que credete che le libertà ci sono state elar~
gite da voi? No, le libertà costituzionali, ono~
revole Bisori, il popolo italiano se le è date.
E lei lo sa:, lei che siede a quel hanco. per
chè vi è stata la Resistenza della quale la Co~
stituzione ha interpretato lo spirito cercando
di tradurlo in norme fondamentali di legge.
L'onorevole Scelba parla del rispetto delle
leggi, ma quale legge sta al di sopra della
legge fondamentale dello Stato, della legge
Costituzionale? Il popolo italiano ~ e con~

viene ricordarlo< in questo decennale della Re~
sistenza, onorevole Bisori, e spero che lei lo
riconosca e sia lieto di riconoscerlo ~ il po~
polo italiano che ha riscattato con la sua epo~
pea liberatrice la servitù e la mortificazione
della ,sconfitta, non è disposto a lasciarsi strap~
pare conquiste così duramente e sanguinosa~
mente raggiunte.

Queste conquiste sono riassunte dalla Co~
stituzione di cui il vostro Governo e i Go~
verni che vi hanno preceduto siete stati e siete,
come documentano tanti fatti che a nessuno
di voi sarà possibile contestare, i sistema~
tici sabotatori; dalla Co.stituziom~, della quale
10 milioni di elettori ci hanno confidato. il com~
pita di difendere lo spirito e di attuare le
norme. Noi siamo decisi ad adempiere fino
in fondo il mandato che gli elettori ci hanno
conferito: e lo faremo con sicura coscienza.
( Vivi applausi dalla sinistra e congrat.ulazioni).

PRESIDENTE. Il senatore Pastore Otta~
vio ha facoltà di svoJgere la terza interpel~
lanza.

PASTORE OTTA VIO. Si'gnor Presidente,
dopo quanto hanno detto i colleghi che mi
hanno preceduto, rinunzio a svolgere l'inter~
pellanza ,riservandomi di replicare eventual~
mente dopo le ,spiegazioni del rappresentante
del Governo.

PRE<SIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'interno ha facoltà di rispon~
dere alle interpellanze.

BISORI, Sottosegretario di Stato per lJin~
temo. Il senatore Donini ha incominciato di~

cendo che non è stato facile giungere alla di~
scussione della sua interpellanza.

Debbo fargli osservare che la sua interpe~
lanza fu presentata il 21 maggio e che il Mi~
nistero dell'interno si preoccupò di disporre
accurate indagini per rispondere adeguata~
mente. Oggi è il 4giugno e si discute la sua
interpellanza senza che ci sia stata nessuna
opposizione .da parte del Governo. Quindi mi
sembra che sia stato assai facile discutere la
interpellanza del senatore Donini.

A questa interpellanza se ne sono unite al~
tre due che, senza opposizione di alcuno, si
discutono oggi benchè siano state presentate
solamente ieri sera.

L'interpellanza del senatore Donini. riguarda
esclusivamente i comizi contro le armi termo~
nucleari e lo stesso argomento ha l'interpel~
lanza del senatore Fabbri. L'interpellanza del
senatore Pastore invece riguarda esclusiva~
mente i comizi contro la C.E.D.

Ciò premesso rispondo alle tre interpel~
lanze.

L'uso che viene fatto in Italia delle libertà
di parola e di riunione garantite dalla Gosti~
tuzione P larghissimo, come chiunque è in
grado di rilevare ogni giorno.

Di fronte a questa realtà, risulta sor'pren~
dtmte la domanda che l'onorevole Donini ed
altri pongono circa l'esistenza o meno di que~
ste libertà.

Per quanto riguarda specificamente le armi
termonucleari, a cui soltanto si riferisce l'in~
terpellanza del senatore Donini e quella del
senatore Fabbri, numerosissimi sono i comizi
e le conferenze che vengono tenuti...

,PASTORE OTT AVIO. Ci parli di quelli

proibiti.

BISORI, Sottosegretario di Stato per lJin~
terno. Le parlerò anche di quelli.

PASTORE OTTAVIO. Il problema non è
se abbiamo fatto dieci comizi ma il problema
è che voi ne abbiate proibiti cinque. Ci do~
vete dire perchè li proibite e non perchè li
permettete. Nai abbiamo il diritto di fare i
comizi e voi non avete il diritto di proibirli.
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PRESIDENTE. Senatore Pastare, lasci che
l'anarevale Sattasegretaria di Stata rispanda,
e pO'i lei replicherà.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. In se'de di interpellanze sulla libertà
di parala iO'debba rilevare che neppure la mia
libertà di parlare è rispettata se le mie pamle
venganO' interratte e mi viene impedita di can~
tinuare.

N UlIDerasissimi sana i camizi e le canferenze
che sana tenuti davunque sulla interdiziane
delle armi termanucleari, carne agnuna può
caI1statare.

Ad ogni mO'da il Ministerc, dell'interna, di
frante ,alla interpellanza del .senatore Danini,
dispas,e (ripeta) accertamenti per essere in
gradO' di farnire natizie dettagliate. Da questi
accertamenti è risultata, che in tutta il terri~
taria della Repubblica fina a pO'chi giarni fa
('rana stati dati alla Pubblica ,sicurezza ~

venga alle cifre, anarevale Pastare ~ 564
preavvisi ,per comizi destinati specificatamente
a trattare l'argamenta delle armi terma~nu~
cleari, ciaè l'argamellta al quale specifica~
mente si riferisce l'interpellanza del senatare
Danini e quella del senatare Cianca. Ben 528
di quei camizi avevanO' avuta luaga, dei quali
269 in luaga pubblica e 259 in luaga aperta
al pubblica. Sala in 56 casi, dunque, su 564,
l'Autarità lacale di pubblica sicurezza aveva
ritenuta di daver vietare il camizia.

54 di quei 56 divieti si riferivanO' a camizi
in luaga pubblica ed eranO' stati dispasti, ai
sensi di legge, per compravati mativi di si~
curezza ed incalumità pubblica. (Proteste dal~
la sinistra). Malti di quei divieti, anzi, eranO'
stati determinati dal fatta che i comizi eranO'
stati indetti in piazze O<vie centrali che sareb.-
berO' stati sattratti al naT'lTIlruletr'affica (Ila~
rità e vivaci proteste dalla sinistra. Richianvi
del Presidente), tl'affÌ<CO'particalarmente rin~
tensa nelle 'lacalità centrali, can trappa grave
pregiudiziO' della libertà di circalaziane spet~
tante anch'essa ai cittadini. (Vivaci interru~
zioni dei senatori Lussu, Valenzi e Voccoli).
Ciò è tanta vera ~he il maggiar numera di
camizi nan autarizzati si è avuta a MilanO',
dave i camizi stessi avrebberO' avuta luaga nei
punti nevralgici della città, particalarmente
intralciandane il febbrile mavimenta.

I camizi nan autarizzati in sale destinate a
spettacaJi e1431nastJarbis;dlo due, di cui una 'a
Rama cui si riferì una precedente interra~
gaziane dell'anarevale Danini e al quale fa~
ceva ara richiama il senatare Cianca, ed una
a Firenze. Ciò p.imastra carne nan ci sianO'
state le intimidaziani di cui parlava il sena~
tare Danini versa i gestari delle sale. (Inter~
ruzioni dalla sinistra).

Per le sale, del resta, già nel rispandere
a detta p,recedente interragaziane dell'anare~
vale Danini, ricardai le narme secanda le quali
la pubblica sicurezza può cansentire a mena
che sale destinate a spettacali venganO' desti~
nate ad altri usi.

PASTORE OTTAVIO. Nan esistanO' narme
di questa genere nella Castituziane.

CAPPELLINI. Anche il divietO', di un sOola
comiziO' sarebbe una casa enarme.

DE LUCA LUGA. Can la sua rispasta, ana~
revale Bisari, lei incaraggia i saprusi e gli
abusi.

PRESIDENTE. Lasci parlare l' anarevale
Sottasegretaria.

PAISTORE OTTA VIO. Per sentire di que~
sta roba?

PRESIDENTE. L' onarevale Bisari legge
quella che risulta ai suai uffici.

PASTORE OTTAVIO. Nan deve rispandere
a nome degli ~lffici, ma a name del Gaverna.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'inr
temo. Illustrai allara i criteri a cui la Pub~
bli'0a Sicul'ezzla. .g,i'athene neLI'eserciz:io dri talle
sua patere in prapasita.

PASTORE OTTA VIO. La Pubblica Sicu~
rezza nan ha all'CUTIpoVe14e:nan 'Può piYaibire
comizi. La Cos,tituztion:e non la dice!

PRESIDENTE. Vi 'Vaglia pregare di pren~
dere atta di questa mia dichiaraziane: se vai
rispandete di volta in valta, la replica nan è
più permessa.
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BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Posso ora aggiungere che il numero li~
mitatissimo di divieti per sale ~ due soli, ri~
peto, furono i divieti, di contro a 261 do':
mande per comizi in sale ~ dimostra come
la Pubblica Sicurezza usi il potere di divieto
solo in casi eccezionalissimi.

RUSSO SALVATORE. E le intimidazioni
ai proprietari di sale?

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Vengo ai manifesti. N on risulta che
sia stata impedita l'affissione di manifesti con~
cernenti esclusivamente l'interdizione delle
armi termonucleari.

Non vi sono, poi, state «pressioni» verso
oratori. In alcune provincie qualche oratore è
stato preventivamente invitato ad attenersi al~
l'argomento per il quale il co~izio era stato
preavvisato. (Clamori violenti e prolungati
dalla sinistra. Energici richiami del Presi~
dente. Interruzione del senatore Molinelli).

PRESIDENTE. Onorevole Molinelli, 'la n~
richiamo ,come Segretario del Senato: ella ha
l'obbligo di dare ausilio all'ufficio di Presi~
denza!

PICCHIOTTI. Finchè non c'è la legge di
Pubblica, sicurezza sarà sempre così!

PRESIDENTE. Lasciate parlare l'onorevole
Sottosegretario; poi potrete replicare.

PASTORE OTTAVIO. È una vergogna per
il Parlamento!

PRESIDENTE. Senatore Pastore, lo dirà
dopo con maggiore efficacia, soprattutto se
userà il necess,ario eufèmismc.

BISORI, Sottosegretario di Stato p'er l'in~
terno. Ciò è dipeso dal fatto che in qu~lle
provincie accadeva spesso che fossero indetti
comizi per argomenti diversi da quello delle
armi terrnonucleari...

PASTORE OTTAVIO. Naturalmente, per~
chè li proibivano!

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. E pensare che si parla di libertà di
parola!

PRESIDENTE. Le domando, senatore Pa~
store, se vuoI fare la riconvenziooale in ma~
teria di parola!

BOSI. Stiamo dimostrando come fanno i
questori ad impedire l{l libertà di parola~
:;JciaIHodando loro una lezione! (Vivaci com--
menti).

RICCIO. È una vergogna! Fate silenzio. Do.-
vreste rispettare la dignità del Parlamento.
(Violentt' clamori dalla sinistra).

PRESIDENTE. Richiamerò all'ordine quel~
li che interromperanno, nonchè il senatore
Riccio, il quale deve avere la bontà di non so~
'stituirsi alla Presidenza.

BUSONI. Stiamo qui a rivendicare i di~
ritti del Parlamento contro il Governo, e non
offendiamo la dignità del Parlamento!

PRESIDENTE. Senatore Busoni, la ri~
chiamo all' ordine. Onorevoli colleghi, vi prego
di fare silenzio. (Clamori, tumulti, invettive).
Se voi non sentite l'autorità della Presidenza
io ricorrerò ai mezzi che mi dà il Regola~
mento.

PASTORE OTTAVIO. Li applichi al Go~
verno!

/

BISORI, Sottoseg'ì'eta1'Ìo di Stato per Z'i'flr
temo,. ... accadeva che fossero indetti comizi
per argomenti diversi da quello delle armi
termopucleari, mentre poi i comizi si svolge~
vano su quell'argomento. L'invito a stare in
argomento non può essere rimproverato alla
Pubblica Sicurezza, dato che le leggi vanno ap~
plicate con serietà anche in materia di preav~
viso ai comizi, e che, se un comizio indetto
su un argomento trattasse invece un altro ar~
gomento, ciò potrebbe dar luogo ad incidenti
senza ch€ vi fosse adeguata predisposizione dei
servizi d'ordine. (Violente, prolungate inter~
ruzioni dalla sinistra e scambio d'inve,ttive).

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, questo
vostro aUeggiamento potrebbe dare oggi la
prova che quel che avviene fuori trova dei se~
guaci anche nel Senato. (Appwusi dal centro).
Io vi ho lasciato interrompere. Ma la interru~
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zione continua e sistematica che impedisca
all'onorevole Sottosegretario di continuare a
prus,Sare da una proposizione all'altra, non la
posso consentire, altrimenti sospendo la se~
duta.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'~
terno. Per quanto infine riguarda l'interpel~
lanza del senatore Pastore circa manifesti e
comizi sulla C.E.D., rispondo che, se alcuni
manifesti non sono stati autorizzati, ciò è av~
venuto o perchè annunciavano comizi non
preavvisati, o perchè usavano un linguaggio
-addirittura tale da poter turbare l'ordine pub~
blico . . .

FEDELI. Si spieghi con un esempio.

PASTORE OTTA VIO. Il Governo ci dica
quale è il manifesto che turbava l'ordine pub~
blico. (Nuovo richiamo del Presidente).

EISORI, Sottosegretario di Stato per l'in--
terno. Da ieri sera a stamane non si può pre~
tendere che il Ministero dell'interno abbia rac~
colto esemplari di manifesti singoli da por~
tare qui.

PASTORE OTTAVIO. Allora in base a
quali fatti fa le sue affermazioni?

EISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
t.erno. In base a quello che i Questori riferisco~
no ,alla Pubblica sicurezza. Se lei ha dei fatti
concreti, citi lei questi fatti.

PASTORE OTTAVIO. È lei che deve giu~
stificare la proibizione, non io. È lei che viola
la Costituzione.

PRESIDENTE. Onorevole Pastore, 10 dirà
dopo.

PASTORE OTTAVIO. Lo dico adesso.

PRESIDENTE. Non interrompa: la richia~
mo all'ordine.

EISORI, Sottosegretario di Stato p,er l'in--
terno,. Ripeto che questi manifesti usavano un
linguaggio addirittura tale da poter turbare

l'ordine pubblico o da offendere le buone re~
gole della convivenza internazionale.

Quanto ai comizi, essendo l'interpellanza
dell'onorevole Pastore stata presentata solo
ieri sera, non sono in grado, naturalmente, di
fornire elementi numerici dettagliati come
quelli che ho fornito in risposta all'interpel~
lanza Donini. Posso però, in linea generale,
dichiarare che numerosissimi sono i comizi
che, sulla C.E.D., si svolgono dovunque, e sen~
za alcuna difficoltà, in luoghi aperti al pub--
blico. Per i luoghi pubblici, invece, sussistono
spesso comprovati motivi di sicurezza o di in~
columità pubblica che consigliano le autorità
di Pubblica sicurezza a vietare i comizi sulla
C.E.D. Ciò per le passioni che intornQ a quel~
l'argomento, data la sua natura, vengono fre~
quentemente eccitate, con rischio di accen~
dere, sulle piazze, contrasti di portata impre~
vedibile.

PRESIDENTE. Il senatore Donini ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

DONINI. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, come è possibile replicare ad una tale
argomentazione? Manca il terreno comune, il
terreno su cui la replica possa avere luogo.
Noi abbi'amo p'O-rtato una documentazione
ragionata di casi precisi, che si vuoI conside~
rare atti a turbare l'ordine pubblico, abbiamo
portato un lungo elenco di comizi proibiti. A
tutto questo si è risposto con parole vaghe e
inconsistenti, con la enunciazione perfino di
nuovi articoli che non esistono neppure nel
Codice fascista di Pubblica Sicurezza. Neppure
la legge fascista sosteneva apertamente che al~
cuni argomenti non possono essere trattati
dagli oratori, che altri argomenti devono es~
sere trattati soltanto secondo il modo che piace
all'autorità di Polizia. Manca il terreno per la
discussione. Credo che noi dovremmo conclu~'
dere che non è più possibile svolgere un di~
battito, quando il Governo ritiene di cavarsela
con risposte di questo genere. N oi continue~
remo la nostra campagna, voi persisterete nei
vostri divieti ed è solo il senso di grande re~
sponsabilità delle masse popolari che impe~
dirà che sii 'arl~ivi 'là do~e Viortre1ste'arrivare,
cioè a turbare veramente l'ordine pubblico.
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Io sono veramente e'sterrefa:tto del modo. in
cui ormai, sistematicamente, per abitudine il
Governo risponde alle nostre interrogazioni e
interpellanze. Ieri, trattandosi di un illustre
cappellano partigiano, al quale era stata rifiu~
tata la consegna di un'alta decorazione al va~
lore, si è risposto che erano in corso indagini
per vedere se esisteva o no un prete di questo
nome, come se queste, valoroso concittadino,
che s'era meritata la medaglia d'argento, do~
vess€' essere «legittimato» dagli organi di
Polizia e militari, quando tutta l'Italia lo co~
nasce, quando l'intero mondo lo esalta, quando
si sa ch'egli ha ottenuto la più alta onorificen~
za che un Paese socialista possa dare, il Premio

'Stalin della pace. Quando si raggiunge una tale
forma di volgarità, forse noi dovremmo ri~
nunciare ad ogni replica e deplorare soltanto
che venga trattato in questo modo il Senato
della Repubblica italiana. Come non avvertire,
da quando è cominciato questo Governo, che
è il peggior Governo che sia mai esistito dal
momento in cui l'Italia è l'idiventato un Paese
libero, come non avvertire che con tali sistemi
il Governo diminuisce non solo se stesso, ma
tenta di screditare l'intero istituto parlamen~ '
tare? Si tratta, come diceva ieri il collega
Lussu, di rivedere tutto questo vecchio e or~
mai traballante sistema di colloquio tra Parla~
mento e Governo, per impedire all'Esecutivo
di sottrarsi aUe responsabilità che deve purE'
assumersi nei ,confronti dei parlamentari. N ai
qui parliamo a vuoto, fuori .ci si proibisce d~
pa:rlare e poi vorreste che assecondassimo i~
giace, accontentando ci della vostra totale' ca~
renza di argomenti.

In nome deUa dignità del Senato della no~
stra Repubblica, onorevole Sottosegretario,
visto ch'ella po,rta qui la parola degli uffic~.
La prego di fare arrivare in quegli uffici e
ben più in alto questa mia parola di riprova~
zione, di sdegno e di condanna. (Applausi dalla
sin stm).

PRESIDENTE. Il senatore Cianca ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

CIANCA. Io non sapevo di essere così fa~
cile profeta quando dicevo che probabilmente
il rappresentante del Governo si sarebbe limi~
tato a darci :conto 'dei rapporti delle Autorità

che dipendono da lui. Devo tuttavia aggiun~
gere per la verità che non credevo che attra~
verso la lettura di questi rapporti il rappre~
sentante del Governo assumesse una responsa~
bilità politica anche più gravè di quella di
cui g1i avevo fatto carico nello svolgimento
della mia interpellanza, perchè in realtà egli
ci ha detto delle cose che giustificano l'agget~
tivo usato dal senatore Donini: cioè delle cose
che ci lasciano esterrefatti. Voi applicate nelle
sue disposizioni più odiose la legge fascista di
Pubblica sicurezza. Voi stessi avete dichiarato
che la legge di Pubblica sicurezza è in contra~
sto con la Costituzione, avete sempre ricono~
sciuto che è incompatibile con la Stata repub~
blicano democratico, e non fate altro che ri~
ferirvi a quella legge e ne abusate. Ciò che ci
avete detto ci canfonde fi~a al pUn'to di impe~
direi qualunque replica. Crediama infatti di
difendere meg1io la funzione del Parlamento,
la serietà stessa dei nostri dibattiti astenen~
doci da una replica.

Io quindi insisto, come ha fatto il collega
Donini, nel rilevare la opportuni'tà che venga
regolato in modo diversa l'istituto delle inter~
rogazioni. N on è possibile che dei prablemi,
anche di carattere generale, di casì prafonda
portata come questo, vengano liquidati attra~
versa una risposta da parte del Gaverno, che
potrebbe esser tollerata soltanta se si trat~
tasse di un piccalo fatta locale.

Interrogaziani ed interpellanze dovrebbero,
per quanto io penso, in base all'esperienza
fatta, essere disciplinate con diversi criteri
affinchè la nastra vace non si limiti ad espan~
dersi in questa Aula per rimanere in questa
Aula sepolta. È assolutamente necessaria che
il Governo si decida a ricanascere nei senatari
che presentano interrogazioni e interpellanze,
il diritto di poter giudicare, attraverso le re~
pliche d€i Sattosegretari, le respansabilità del
Governo, in rapporto alle a.ddotte giustifica~
zioni.

Debbo dire che in questo casa non c'è stata
alcuna giustificaziane. Il Sattasegretario di
Stato ci ha letto con certo imbarazzo. . . (Cenni
di diniego del So,ttosegretario di Stato per l'in~
te.rno). Onorevole Bisari mi permetta di dirle
che non le faccio ingiuria, anzi creda di usarle
riguardo quando affermo che il sua spirito di
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uomo che si qualifica libero e democratico non
può aderire alle versioni che ci ha propinate.

Come si fa a dire che vi sono stati molti
permessi accordati e che altri permessi non
sono stati concessi perchè si temeva che sa~
l'ebbe stato turbato l'ordine pubblico, senza
che di ciò si sia data una almeno approssima~
tivamente seriagiUlstifica.zione? El1a, onc'revolc
Bisori, ha affermato che si sono vietati alcuni
manifesti perchè contenevano frasi adatte a
suscitare inquietudine nel pubblico. Quali sono
queste frasi? Non è che avrei voluto da lei
che ci portasse qui un elenco completo dei ma~
nifesti che contenevano le frasi incriminate,
ma almeno uno; è soltanto così che avremmo
po'tuto dar credito a quanto ella diceva. Come
potremmo accettare le sue argomentazioni
quando ella non adduce un minimo di prove a
confortarle?

Quindi insisto nel dichiarare che conviene
modificare il Regolamento per quanto riguar~
da le interrogazioni e le interpellanze, ma chie~
do anche che venga finalmente cancellata la
vergogna per cui le libertà sanche dalla Co~
stituzione repubblicana vengono calpestate, at~
traverso l'applicàzione della legge fascista di
Pubblica sicurezza. (lliv;' applausi dalla si~
nistra).

PRESIDENTE. Il senatore Pastore Otta~
vio ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

PASTORE OTTAVIO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, penso che la questione
prima non è quella di interpretare in modo di~
verso o di regolamentare in modo diverso lo
svolgimento delle interrogazioni e delle in~
terpellanze. La prima questione è di ottenere
che il Governo non offenda la dignità del Se~
nato venendo a raccontarci delle menzogne e
delle sciocchezze.

La dignità del Sena:to non è offesa dalle no~
stre interruzioni, ma è offesa dal Governo che
non risponde alle nostre interrogazioni, o ri~
sponde in modo da significare che non gliene
importa nulla delle interrogazioni del Senato
e che fa quello che gli pare e piace contro tutte
le leggi e la Costituzione.

L'altro ieri il senatore Bisori ha risposto al
senatore Palermo sostenendo il principio che
il prefetto di Napoli avrebbe il diritto di in~
vitare i giornalisti che preferisce per dare le

informazioni sulle questioni più importanti.
Ma dove esiste questo principio? In base a quale
norma democratica della Costituzione si può
ammettere che il Prefetto giudichi se un gior~
nal~ ha avuto, in una determinata questione,
ragione o torto, se ha 'sostenuto la, tesi giusta
o ingiusta?

Abbiamo dovuto sentire l'onorevole Bisori
non solo difendere il Prefetto, ma difendere
questo principio, che cioè da ora innanzi le
Autorità potranno scegliere tra i giornalisti
quelli che a loro piacciono e rifiutare le notizie
di carattere pubblico ad altri giornali~ti.

Anche l'altro ieri in occasione della rivista
militare è stata rifiutata ai giornalisti de
« l'Unità» la PQssibilità di fare il loro servizio.

1lOCe dalla sinistra. Anche a Taranto è av~
venuto questo.

PASTORE OTTAVIO. In nome di che cosa
il Governo e la Polizia si assumono questo di~
ritto? In nome di che cosa la Polizia sceglie
i giornalisti che hanno il diritto di assistere
alla parata del 2 giugno?

In nome di che cosa si esercitano questi ar~
bitrl e queste vessazioni da parte della Po~
lizia?

PALERMO. Di Scelba che è un poliziotto.

PASTORE OTTAVIO. È stata qui ricorda~
ta la risposta data dal sottosegretario Bosco
all'interrogazione su Don Gaggero. Vi insisto
perchè vorrei che i colleghi anche di altri set~
tori si rendessero conto dell'enormità del fatto
e dell'indegnità che un Sottosegretario venga
a rispondere aJ Senato nei termini con cui ha
risposto il senatore Bosco.

La decorazione al Gaggero era stata accor~
data da mesi. Invitato a recarsi in Campido~
glio per ricevere la decorazione vi si presenta,
ma trova un maresciallo dei carabinieri che
lo ferma, lo tiene isolato per due ore, iimpe~
dendogli di andare a ricevere la decorazione.
E dopo questo, dobbiamo sentirei raccontare
dal Sottosegretario un cumulo di menzogne.

PRESIDENTE. Senatore Pa:store, si atten~
ga al tema della discussione.

PASTORE OTTAVIO. Però l'onorevole Bi~
sari dovrebbe ricordarsi. dato che è toscano,
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che in Toscana è nato Pinocchio al quale,
quando diceva le bugie, cresceva il naso. Stia ,
attento l'onorevole Bisori... (Ilarità dalla si~
ni'S,tra).

Il Governo quindi non venga qui a raccon~
tarci delle bugie, ma abbia il coraggia di
dirci: io Governo non ho voluto dare la me~
dagli a al signor Gaggero poichè. dal momen~
to in cui egli ha svestito l'abito del prete, ri~
tengo che non gli si possa dare la medaglia al
valore. O perlomeno ci si dica: io, onorevole
Taviani, Ministro della difesa, cattolico, non
ritengo di poter dare la medaglia al valore
ad un prete che non è più in regola con la
Santa Chiesa. Ci si dicano parole chiare ed
allora discuteremo se il Governo italiano ha
o meno il diritto di fare ciò che ha fatto, ma
almeno non saremo turlupinati.

PRESIDENTE. Onorevole Pastore, voglio
credere che quella che lei dice riguarda il Go~
verno come rappresentanza collegiale e non
personalmente il Sottosegretario per l'interno.

PASTORE OTT AVIO. Onorevole Presiden~
te, l'onorevole Bisori paga molto cara la soddi~
sfazione di essere Sottosegretario... (Commen--
ti dalla sinistra).

Venendo alla risposta dell'onorevole Bisori
affermiamo che il Gc,verno, quando ci dice che
sono stati tenuti 500 comizi, innanzi tutto
non deve ritenere di aver fatto una con~
cessione nè a noi nè al popolo italiano; non
si tratta che del nostro diritto. Il Governo
invece deve giustificare anche una sola proi~
bizione, poichè anche una sola proibizione co~
stituisce una violazione della Costituzione; ed
il Governo appunto deve giustificare le sue
proibizioni una per una. È su questo terreno
che deve essere posta la questione. N oi ab~
biamo, i cittadini italiani hanno il diritto di
tenere quanti comizi vogliono ed il Governo
non ha il diritto di proibirne nessuno e quan~
do ritiene di proibirne uno ha il dovere di dare
la giustificazione legale di tale proibizione.

Quando voi ci «permettete» di fare i co~
mizi, non ci permeUete un bel niente, poichè
questo è un diritto che ci deriva dalla Costitu~
zione ch~ noi ci sialmo. conquistata. La Costi~
tuzione ha finalmente definito che cosa sono
le riunioni in luogo pubblico, le riunioni in
luogo aperto al pubblico e le riunioni in luogo

chiuso, ed ha stabilito che per le riunioni in
IQogo aperto al pubblico non occorre nessun
permesso, nessun preavviso. Che cosa ha fatto
allora il Governo dell'onorevole Scelba? Ha
escogÌ'tato tutti i mezzi possibili per violare
sottomano questa norma della Costituzione.
Perciò oggi i Prefetti e i Questori interven~
gono presso i proprietari dei cinema per ot~
tenere che essi non concedano l'uso dei loro
locali minacciandone la chiusura e facendo
balenare tutte le possibili rappresaglie che
l'autorità ha sempre modo di attuare quando
lo voglia, attaccandosi a questo o a quel pre~
testo.

Oltre questi€' abbiamo pO'ialtre vi'O[laz'ionip,iù
sf.a;cCÌ'ate: a Roma si Slona'proilbite tutte le riu~
nioni in Uln'a dete'rmilDJata eerchia deHa città.
Perchè? Una riun/ione .che Sii teng:a a~l)«Ar~
gentina» a ail.«VaHe» o ail.«Quirino» ddlSturba
la circolazione in modo tale che non si possa
più camminare per le strade? Questi sonO'puri
pretesti per impedire quello che non si vuole
che si faccia. Oggi la funzione essenziale dei
Questori e dei Prefetti è quella di trovare tutti
i pretesti immaginabili, sotto la guida dell'ono~
revole Scelba, per violare la Costituzione, per
impedire, per sabotare l'attuazione del dirit~
to di riunione dei cittadini. Si trovano infatti
i pretesti più assurdi che giungono al ridicolo.
Questo Governo che ha l'abitudine di fare la
faccia feroce, che ricorda molto bene i sol~
dati borbonici a cui si ordinava: «Facite 'a
faccia feroce », è molto incerto, e talmente in~
certo che avvengono in Italia le cose più alle~
gre, più buffe. Sono andato una volta dal col~
lega dell'onorevole Bisori, al Ministera del~
l'interna, per ottenere un passaporta per un
giarnalista che si daveva recare alla Canfe~
renza di Ginevra. Si era chiesta una validità
di un mese. Il collega dell'anarevale Bisari fu
della massima gentilezza e cortesia: e sana
persuaso che sentisse l'umiliaziane di daver
annaspare neHa ricerca di qualche pretesta
per dilazionare laconcessiane. Tuttavia, ciò
che mi ha calpito di più è stata la risposta
che mi fu data da lui secanda la quale egli
non poteva decidere, essenda agni decisiane
rimessa al Presidente del Cansiglio. (Com~
menti dalla sinistra). Ora, ve la immaginate
voi il Presidente del Cansiglia che persanal~
mente decide se si può accordare il passa~
porta ad un giornalista per un mese? Nan ha
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prapria niente altra da fare l' anarevale Scel~
ba? N an è farse questa l'indizia della spirita
paliziesca che anima questo Gaverna per il
quale i prablemi più impartanti sembrana es~
sere queste vessaziani, questi arbitri, questi
calpi di spilla quatidianamente inflitti ai cit-
tadini anche, nan facenti parte <dell'appasizia~
ne, sala per il gusta di far sentire che i pa~
drani sana l'Ora, che in Italia nan ci si può
muavere se Scelba nan la vuale?

Questa mi ricarda un altra episadia che ca~
ratterizza la fisianamia di questa Gaverna. Da~
vetti accuparmi persanalmente dell'anararia
che un giarnale ungherese aveva mandata a
un giarnalista italiana per le sue callabara~
ziani. Abbiama davuta lavarare tre mesi al~
l'ufficia cambi del Ministera del cammercia
can l'estera, per riuscire ad avere quelle pache
migliaia di lire. Scapersi ad un certa punta
che la pratica era sul tavala del Ministra del
cammercia can l'estera e che senza il sua vi~
sta persanale nan si sarebbera patute pagare
quelle 15 a 20 mila lire.

Quand'è casì mi spiega perchè questa Ga~
verna nan funziana, quand'O è il Presidente
del Cansiglio che si 'Occupa della cancessiane
di un passaparta della val:idità di un mese ad
un giarnalista, a parte la questiane generale, e
un altra Ministr9 si 'Occupa persanalmente se
si passana pagare 15 mila lire di anararia!
Si capisce perchè questi signari nan hanna
tempa di 'Occuparsi delle questi ani serie. Can
questi sistemi credete di salvare la Patria,
la demacrazia, la Repubblica?

Perfina la spart è diventata una casa alle~
gra, in Italia, da questa punto <di vista. Da
parecchi anni si carre una grande carsa ci~
clistica, la Praga~ Varsavia. Fina a due anni
fa il Gaverna, bantà sua, accardava il passa~
parta ai ciclisti italiani che desideravana par~
teciparvi, l'anna scarsa i passaparti furana
negati. Quest'anna la carsa è stata ricanasciu~
ta di impartanza internazianale ed iscritta
nel calendaria dell'U.V.I., arganizzaziane che
nan è certa camunista. L'U.V.I., dapa di ciò, ha
decisa di intervenire e di inviarvi una squadra
di dilettanti italiani. Gli atleti prescelti ven~
gana canvacati a Rama e nel frattempa si ini~
ziana le pratiche per i passaparti. Si inte~
ressa l'U.V.I., interviene il C.O.N.I. ma il Ga~
verna cantinua a traccheggiare. Si arriva agli
ultimi giarni, la Sacietà 'Organizzatrice aveva

perrfino naleggiata un aerea, nella spe!I"anZa di
poter giungerei in tempo nel caso in cui i
passaparti fassera cancessi all'ultimo momenta.
Invece l'ultimo giorno, quando l:.on era più
paS/sibile fare niente, il Gaverna c=~11Unicache
nan può accardare il pass,apc'rta ai 6 ciclisti
italiani.

Ora, c'è una prima questione: il GOV€ll'1l0
ha veramente il diritta di intervenire in que~
stioni spartive di questo genere, quando sona
già intervenuti il C.O.N.I. e l'U.V.I., cioè le
massime arganizzaziani riccnasciute dal Go~
verna? E sapete quale giustificazione ha dato
il Gaverno? Prima: che negli scarlsi anni gli
italiani avevana fatto brutta figura. Il Ga~
verno non se ne e'ra accorta quando faicevana
brutta figura, e nan si era acco.rta che praprio
quest'anna l'U.V.I. ed il C.O.N.I. avevana pre~
SOli provvedimenti ne'oessari, selezionanda i
corridori, allenandali, destinando laTa degli aL~
lenatori ufficiali dell'U.V.I., prendendo ciaè
tutte le misure oppartune, tanto è vera che
alcuni di questi giovani ciclisti che davevano,
andare a Var:savia hanna pei vinto. alcune
carse svoltesi in seguita in Italia. La seconda
ragiane addatta da,l Gaverno è che la corsa
non aveva ,carattere internazianale, perchè non
vi partecipav,a nessuno, dei Pae.si che nan
fosse'ro al di là della Ce'rtina di ferra; il
che è una menzagna pura e semplice, in quanto
vi hanno partecipata la Danimarca, il Belgia,
la Francia.

Quindi, a parte il diritta a meno del Ga~
verno. italiana di intervenire in questa modo.,
di decidere lui ~

e' nen le 'Organizzazioni uffi~
ciali sportive ~ se i ragazzi italiani passana a
n'O andare ad una cansa ciclistica all'estero,
a parte questo., diceva, .le giustificaziani date
dal Gaverno. italiana sona menz,cgne pure e
semplici.

Ieri è accaduto un altro fatta di questa ge~
nell'e. C'è in ItaNa ilia squadra di cestisti sa~
vietici che ha partecipata ad un tarnea a
Milano. Questa squadra è stata invitata, na~
turalmente, da aJtre sacietà italiane, che erana
ben liete di gareggiare eon essa. Il Gaverno
italiano. è intervenuta dicenda che nan si pa~
tevano ammettere questi incantri perchè i sa~
vietici sono, trappo superiori e' quin.di aVlI"eb~
bera certamente vinto " e l'Italia avrebbe f.atta
brutta ,figura in campa internazianale. In se~
guita, a quanto risulta, almeno a Bolagna,
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dopO' un tira e molla, si è alla fine riusciti a
fare la gara. Ora mi chieda: è serio que'sto,?

FORTUNATI.. P,rima avevano detto di no"
poi si è dovuto ritelefonare ed alla fine si è
deciso per il sì.

PASTORE OTTAVIO. C'è stato appunto un
lunga tira e molla. Ma, è possibile che il Go--
verno, e questi uomini d~l Governai, siano tal~
mente accecati dal loro odio anticamunista,
dalla loro fobia, dal loro bigottismo, dal loro
fanatismO' da ridurre la nalstr.a vita poEtica
e sociale in queste condizioni?

Non parlo qui della questione dei pa&sa~
porti, di cui aVlremo certament~ più volte oc~
casione di parlare...

PRESIDENTE. Senatore Pastare, non esten~
da le interpellanze :a,tutta la politica interna
del Governa!

PASTORE OTTAVIO. ... ma siamo ridotti
alle condizi.oni p~r cui, anche per 'un parla~
mentare, avere un passa parto è una conces~
siene magnanima da parte del Governa, e
per riuscire a mettere i piedi in Svizzera ad in
Austria aggi, p,er uno di noi, ci vuole il per~
mes'so speciale' dell'onorevole Scelba, perchè
dai nostri passaporti sona state tolte anche
Svizzera ed Austria. Noi nan abbiamO' il di~
ritto di andare in quei Paesi se l'onarevale
Scelba non si occupa, lui personalmente, di
pE'rmetterci di andare in Svizzera ed in Au~
stria.

PRESIQENTE. Sena'tore Pastore, i suai ar~
gomenti... li riconduca all'ovile! (Ilmrità).

PASTORE OTTAVIO. Dkevo dunque che
la vera questicne è questa: il regime instau~
rato dal GavernQ, peggiOlrando quello dei Go~
vHni precedenti, è un regime di vessazione,
di arbitriO', di vialaziane cantinua delle li~
bertà e della Costituziane. E questo, regime è
tale, anorevole Bisori ~ e la dica pure anche
aIJ'anarevale Scelba ~ che scuote prafond~
mente agni fiducia da parte del pO'pala nelle
,istituzi.oni repubblicane.

Questa ,regime è tale per cui ogni cittadino,
ogni lavoratore si accorge che questo Stato
non è il suo Stato, per cui non ha nessuna ra~
gione di essere fedele alle leggi ed alla Re-

pubbUca. Ogni giorho voi date la dimastrazione
che è non solo uno Stato di classe, ma uno
Stata di gruppi persanali, di cricche personali.
Casì voi ravinate agni fiducia nella Repubblica
e altre tutto, finite per affagare nel ridicola.

Paichè purtroppo vai siete i gorvernanti
dell'Itana, nai dabbiamo dirvi qUelSte CC,se e
dabbiamo dirvi che siete contemporaneamente
tirannici e ridicali. (V iv' ap'plausi dalla sini~
stra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter~
pellanze è esaurito.

Per lo svolgimento di una interpellanza.

PETTI. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTI. V
°nei .che il signor Presidente

chiedesse al Governa quando. intende rispon~
dere alla mia interpellanza, presentata ieri sera,
relativa al mancata svolgimento delle elezioni
amministrative a SalernO'.

PRESIDENTE. Onarevole Bisolr'Ì, vual ri~
spandere alla richiesta del senatore Petti?

BISORI, SottosegretafriAo d i Stato per l'i~
terno. Pokhè l'interpellanza è stata presentata
kri sera, mi si cansentirà il ,diritto di nan
canoscerla. Quindi nan sana in grado di indi~
care ara quando il Governo potrà rispandere.

PRESIDENTE. Onorevole Bisari, il richia~
mo del senatore Petti potl'à servire a, dade
mO'do.di prendelre cana8cenza den'interpellan~
za, dapa di che, nella prassima seduta, pctrà
indicare quandO' il Governo intende rispon~
dere.

BISORI, SoUosegretar1w di Stato per l'in~
terno. Sta bene, onorevole Presidente.

PRESIDENTE. Il SenatO' tornerà a riunirsi
in seduta pubblica aggi, alle ore 16, con 10
.,tess,o, ordine del giorno.

La seduta è talta a;Ue ore 12,35.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti


